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La nuova tomba provvisoria di Leone XI in San Pietro. — H Re, l'on. Boselli e il gen. Porro снова dalla Bianchi a Milano. — Cartina della battaglia dell 
morazionc della morte di Re Umberto. — И sen. Giacomo De Martino. — Н comandante Cerrar TE — La battaglia degli altipiani: Arsiero e il mon 
“елене — П сар. Carlo Fryat. — Il gen. Carlo Giordana. — L'Abbazia di Longpont. — La porta Posina dono la ritirata degli austriaci; Uîliciale che osserva il 
Cimone; Il Posina presso Arsiero: Alpini che si portano sulla linea del fuoco; Carriaggi di Alpini An a il passaggio delle artiglierie; Fanterie in marcia verso lahi- 
шо da una buca di lupo: Velo d'Astico: Mentre si combatte, nelle retrovie si allargano le strade DELE елік guerra: Sul fronte orientale: L'immenso grend 
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Enigma. 
БСАССНІ. IN ALTO E ALL' DIO, 
К ^ $ Ў 
E uscito il SECONDO VOLUME Mentre in alto uno tiene il bruceio alzato, 
L'altro, iu giuso le porta per natura, 
E son fratelli d'un egual fattura, 
Ma privi d'ogni uman sicnificato. 
Se li metti in medésma positura 
Cul loro braccio in alto dispiegate, 
Hanno poco valor; cres 
Se verso lerra con perfetta cura, 
Quando sono tra lero differenti 
Ricordan gloriosa una giornata, 
Altra non men se alzati parimenti, 
Nella lor strada lunga, interminata, 
È facile trovarli di susenti 
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Intarsio. 
tke 
FORSE VERRAI.... 
Forse verrai! Ма la casetta mia. 
Dove ho tanto sofferto e sospirato. 
Più non dirà Ја pace ¢ l'armonia 
D'un lieto tempo, al cuore addolorate. 
E un senso proverai di nestalgia 
Rievocando il languido passate; 
Tutta vedrai l'antica poesia 
Sepolta in quel refugio vedovato. 
Fra і mesti azzurri, dove il mare è vane, 
(0% d Dove і tramonti giammai lambe il sele, 
ien Le primn mie riposeran lontano. 
= Е le төзе diranno i primi amori 
DAVIS E all'altra estrema le aride viole | 
H i L' inter de' sogni miei, do miei dulori ! 
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realizza un vero sa- 
lasso urico/acido uri- 
co, urati ed ossalati), 
deterge il rene, lava 


lazioni. 4mmorbidi- 
sce le arterie ed evita 
l’obesità. 


L'ARTRITICO deve 
fare ogni mese o dopo 
qualsiasi disordine diete- 
tico la sua cura di URO- 
DONAL, il quale, dre- 
nando ľ acido urico, lo 
difende in modo sicuro 
dagli attacchi di gotta, di 
reumatismi о di coliche 
nefritiche. 

Si ricorra immediata- 
mente all URO DON AL 
quando le urine diven- 
lano rosse о contengono 
renella. 


L'URODONAL 


il fegato e le.artico- ` 


—URODONAL 


Lava il Sangue 


ынан SOT 


Ilpiürecente preparato 
anfíluctico pcr la gua- 
rigione delle malattie 
celtiche с cutanee, а 
base di gali judici or- 
ganici d'oro e d'ar- 
gento, carbonato ca! 
co-mercurico, бзізеруі, 
Pancorsdol, Gualaco, 


La VAMIANINE 


trionfatrico re!la cura 
della Luo Secondaria 
o Terziaria. -- // //а- 
conc: Lire 11,75 
franco di porto. 


Inviasigratis, diotro richiosta, lottoratura o Comunicazione 
dol Prof, Falvro sulla Vamlanino. 


La congestione è caratterizzata da un atflusso anormale 
di sangue in una qualunque regione dell'organismo: cer- 
vello, fegato, polmoni, reni, ссе. Ne viene di conseguenza 
un imbarazzo circolatorio, гопШогі oiedemi, disturbi vari 
aggravati dalla alterazione del sangue dovuta al suo ristagno, 
e talvolta anche rottura dei vasi con emorragia attraverso 
i tessuti vicini. й 

E quanto avviene, per esempio, nell'emorragia cerebrale 
e nell'apoplessia pulmonare. 

Talvolta la stato congestivo, invece di localizzarsi in uno o 
nell'altro viscere, sembra diffondersi propa- 
gandosi all'intero organismo. L'individuo si 
sente rizoníio, prova senso di tensione; par- 
gli che Ја massa sanguigna. troppa cupiosa 
e troppa densa, faccia pressione sulle pareti 
dei vasi e cerchi di infrangerle per apriesi 
un adito all'esterno. Si è ancora candidati 
dell'apoplessia o della paralisi. 

Questo stato congestixo si traduce con 
disturbi respiratori, sensazioni di soffuca- 
mento e di pesantezza, palpitazioni. ronzii 
agli orecchi, vertigini, ссс. Coloro che ne 
soffrono hanno sovente il viso congestionato, 
rosso, gli occhi iniettati e le labbra violacce, 

Questa infermità non è causata, come si 
potrebbe credere, dall'eccessiva abbondanza 
о ricchezza del sungue. ma piuttosto dalla 
sua cattiva circolazione, E perche il sangue 
circola male ? Голо é impuro | 

Se infatti la nutrizione е deliciente, se le 
ossidazioni lasciano a desiderare, il sangue 
sisovraccarica di residui inossidati, di escreti, 
di sostanze tossiche che lo inspessiscono, gli 
fanno perdere la fluidità: ed i vasi incro- 
stati si irritano e. producendosi infiltrimento nello spessore 
delle loro tuniche, ne può derivare degenerazione; essi diven- 


> - tano rigidi е friabili e l'onda sanguigna, già inceppata perchè 


più densa, non può più circolare. 
Da cio la conseguenza che per rimediare allu stato con- 
gestivo o preventivo, hisuzna ad 025i costo liberare il sangue 


“ dalle impurità che lo inquinano e che deteziorano le cana- 
а lizzazioni arteriose. 

N Ciò è, del resto, più facile di quanto sembri per chi sa che le 

impurità del sangue «uno costituite, seron completamente al- 

ES meno per i tre quarti, dall'acido urico e dagli urati insolubili. 


Una volta truvato il mezzo di sciogliere ed evacuare 

questi sali ingombranti. il sangue alleggerito e chiacificato 

( si rimetteri a circolare liberamente, i vasi псирогегалпа la 
| 
d 
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loro elasticità е la loro tlessibilita, cd il регіссіо della con- 
gestione с dell'apoplessia con tutte le sue complicazioni, 
talvolta gravissime, sparisce. 
Nun һо più bisogno di ripetere che l'URODONAL scio- 
glie l'acido urico ed i suoi derivati «came l'acqua. calda 
/ scioglie lu zucchero », e поп eccerre quindi insistere sulla 
7 conclusione che voi stessi arete gia tratta puiche è troppo 
evidente. Mi limiterò soltanto a ricordare аі congestionati 
cd ai sofferenti di arteriusclerosi che Г URODONAL, essendo 
assolutamente innocuo с nun avendu, a differenza di tanti 
altri rimedi consimili, alcuna azione nociva nè sui reni, ги 
\ sullo stomaco, nè sel cervello. né sal ciare, non pue quindi 
3 avere alcuna cantre-indicazione. In fia dei conti VUttODO- 
NAL equivale ad un vero salasso, та ип salasso bianco. Esto 
non è però meno efficace; anzi il contrario. Dr. Datis 


STABILIMENTI CRATELAIN 26 Via Gastal Morrano- Miano, 
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Arresta lo emorragie, calma Гети: 
Fandorine ала evita tutti i malesseri. 


Malattie delladonna. I! flacone: Lirz 11,72 franco di рол» 


itori scientifici, Antiomorroi- 
Jubolitoi- аа. © decongestionanti. 
res di La сада: Lire 9,70 franco di part 
p emorroidi, : 


Isi gratia dette 


Non trovando i suindicati PRODOTTI CHATELAIN nella vostra farmazia, rivolgersi a noi direttamente 


STABILIMENTI CHATELAIN, 26 Via Castel Morrone - MILANO. 
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NB. - Ktogulinmo due libri di Medicina {per uomo e donni) ni lettori che, non avendo 
vuto i suîndicati prodotti, ci indicheranno quali Farmacie ne sono tuttora sprovviste, 
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La mova томпа miovvsoria Di Lrose NILE is Sas Pierio. ‘Fot. Felici». 


Dal 1578 in poi — da quando morì Pio IN — Іа sepoltura definitiva dei papi riesce un ро” compli- 
cata. І papi, di solito, vengono sepolti in San Pietro. а tutta prima in un loculo provvisorio, che è sem- 
pre il medesimo: poi alla morte del successore, il loculo viene ceduto alla salma di questo, mentre la 
salma del precedente va nella sua tomba definitiva, che può essere in San Pietro in Vaticano ad in 
qualche altra Basilica. Pio IN lasciò di essere sepolto in San Lorenzo fuori le mura; la sua salma — 
senza aspettare la morte del successore. Leone XIII — fu trasportata là nella notte sul 13 luglio 1881, e 
grazie all'intolleranza degli anticlericali, accadde quell'ira di Dio che tutti sanno. Leone XIII, morto 
nel 1903, lasciò di essere sepolto in San Giovanni in Laterano, ma il Vaticano, dopo tredici anni, non 
si € mai deciso a codesta traslazione per ragioni di ordine pubblico. Però la salma di papa Pecci ri- 
mase fino ai 22 dello scorso luglio nel loculo provvisorio in San Pietro, e soltanto nella sera di quel 
giorno ne fu rimossa e trasportata nella nuova tomba. costruita nella navata sinistra della Basilica Va 
teana, a fianco della cappella della Presentazione. La cerimonia ebbe luogo nella forma più semplic 
а porte chiuse: e non vi assisterono che l'ex-segretario di Stato di Pio X, cardinale Merry del Val, ed 
alcuni prelati. П collocamento in questa. nuova tomba rimanda alle calende greche l'eventualità del 
trasporto della salma di papa Pecci in San Giovanni in Laterano. 


HL NIOOVO- ВКО DI INATIBDE SERAO? 


Parla una donna, ha intitolato Matilde Serao 
il suo «diario feminile dell'anno di guerra ». Una 
donna, che © anche artista e giornalista-nato, sente е 


palpita, insieme alle sue sorelle: descrive, con l'im- | vita с n A 4 
pareggiabile efficacia del suo stile nervoso, tutto ciò he era già, che sarebbe stata ancora, 


che forma la vita delle donne durante questo ar- splendida creatrice di opere d’arte: tanti e 
dente indimenticabile periodo. E la guerra com е tanti, di costoro, combattono sulle frontiere 
sentita а Napoli, nell'alta sucietà, nella borghesia, disputate, sui territorii invasi, dimentichi di 
nel popolo: e nel carattere schiettamente napoletano | Ogni altro loro sogno di gloria: e quelli che 
del libro si sente la Serao dei primi volumi che la | għ anni, che il sesso o la sorte, lasci 
resero celebre. Le opere della pietà muliebre, il fer- | nelle loro case solinghe, colà AI COGIATONO, 
хае di lavoro e d'assistenza, le sofferenze dei cuori | più di essere соно z^ 2, 6551 non sanno 
che amano, le preoccupazioni finanziarie, le bizzarrie | qi essere fieliu li di poeti, (6551 sanno solo 
della moda, tutto si alterna come nella verità in | pi Sier ой di una patria Jn guerra, e 
questo libro vivo, pittoresco e conimovente. Ci piace fi anno sofferto e sperano, € continuano а sof. 
offrire аі nostri lettori la vibrante prefazione, che rire е a sperare, con nobiltà, con umiltà, come 
esprime mirabilmente lo stato d'animo dell'autrice | qualsiasi altro ignoto cittadino della loro na- 
| zione, servo della gleba od operaio di officina. 
| 
ц 
і 
! 
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gelido e superbo egoismo, voi, ritirate la 
perfida accusa! Tanti di costoro, sui campi 
flagellati dalla mitraglia, dettero la loro ricca 


- comune a tutti gli scrittori, si può dire - che 
a pueri i i i rene а- "1 : Pe pos 
la guerra ha distolto brutalmente dalle serene crea Ma l'insaziata, l'insaziabile folla, dimand 
zioni dell'arte. allo scrittore: « e perchè all n 
ws 3 R Cele allora, non esaltare 
questo intelletto col dolore, vergando delle 
pagine immortali, sulla guerra, c азва ай fe 
ао 
2 
Y. ға2 Quale 
Quale Misa più 
eta e lo smorto 


mai, l'amarezza 
а 
Dove, d 


Ovunque si trovi uno scrittore, ovunque 
viva un poeta, si ode, ozni tanto, un grido 
sgorgare, si ode un mormorio dolente pro- 
lungarsi: Serivere? Che cosa, scrivere ^ Che 
comi osare, mat, di scrivere, versi d'amore, 
prose di romanzo? Mentre la guerra arde, 
divampa. distrugge. come raciogliersi per 


comporre delle povere, piccole istorie, per le parole possenti che sien capaci di c 
misurare i ritmi di alcuni versetti? Come prendere, „di racchiudere, di rendere мее 
chiudere le finestre dell'anima al rombo ter- | !0tta Шапіса di popoli i бора 


ntieri, scatenati l'uno 

ed ebbri di morte? 
parole colorite, sma- 
gue senza sponde? Doa ары ys 
Sonoro ¢ cupo е fischiante e lace қ 
sleme, che possa rendere ciò che eno 


contro l'altro, 


ribile, per. ascoltare l'antica voce interiore. 
Dove, dove sono le vaste 


the ad portava senza labbra? Mentre la 
Lalcietrice crudele recide, recide, a migliaia, 
i giovini palpitanti di un fresco sangue, gli i 
nomini temprati nelle virili energie, e le terre ? 
поп hanno che cadaveri, come ovar di cvo- | 


г бөгеу й р і z е. 
care і саў. г vani fantasmi dell'arte e della + di cannone da quattrocentoventi 2 Е colpo 
poesia. per dar loro una vita ideale, sulle | SUSTA: ma € una reala, senza a ol Me la 
carte? Sterile fatica: inutile fatica E in | € Una tragedia, senza pocta. parole: ma 


; 
questo lamento d'impotenza artistica, che le : 
anime csalano, si nasconde tutto il fremito | 
lungo di angoscia, che quanti hanno tenuto : 
alto il loro posto, neile lettere di ogni paese | 
in guerra, provano di vincere с non riescono 
a vincere: vi si nasconde, quest angoscia, con 
guci intimo pudore sentimentale, di cui ogni 
strittore circonda i moti della sua coscienza. 
Ю voi che tante volte, inpiustamente, iniqua- 
nente, sccusaste gli scrittori e і poeti di un 


E le scrittrici, le Poctesse 7 
Pare < 23 і Ty 2 
Д еме sono balzate fuori dal forte dal 
sogno che tenea la lore anima leg US 
della loro mente è stata abolit 
mortale ha trafitto il е ей. 
h. a Suore, fe у 
urutido. l'utte «оло ridivent sto dell fethalis 
delle semplice ў чӯли M. uc 


1, oscure don e 
sultante sensibilità, m past вена luro sus. 


suinante, in tutte je loro viscere 
i sol «renti di un dulore che non h 
» с f H е Е 18 : і: 
- пара жер бац, doro fecale dE p Unc co TA nomi: шиеле о Оет 
рысты. (ila, Trev: ; che mzdri di saldati, mogli di 2909 зе рі 
“сац, mogli di soldati 47% 
а ,! relle 


Materne, 


| 
| 
| 10 credo, 


di soldati: tutte sono state solamente delle 
anime feminili, che della loro innu- 
merevole pena, hanno voluto fare un'opera 
di pietà feminile, di carità feminile, un'opera 
di bene, anonima, quasi segreta e pure pa- 
lese, un'opera tenace, eflicace, di bene, di bene, 
non altro che di bene! Ah! non sono più 
escite dalla penna di queste scrittrici, di que- 
ste poetesse, le istorie е le immagini, le гі- 
velazioni e i ricordi: il tempo «i guerra à 
trascorso, trascorre, e. per quello che esse 
amavano e che facevano amare, questi lunghi 
giorni, questi anni, ahimé!, sono cancellati, 
sono perduti, per la loro arte! Con profonda 
devozione, con profonda dedizione, cssc hanno 
preso e tenuto un posto qualsiasi di donna, 
nella immensa folla muliebre: e hanno dato 
le loro energie a un lavoro qualsiasi, dei più 
semplici: e hanno messo ogni loro ingegno, 
a essere consimili a tutte le altre donne che 
faticavano per alleviare le pene della guerra 
ai soldati sul fronte, alle famiglie deserte dei 
loro cari, nelle città e nei paesi. І. queste 
donne, fra cui, alcune, preclare per il nobi- 
lissimo talento, e per l'alta coscienza di arte, 
e per le opere durature, compirono, per 
amor patrio ardentemente sentito, il piü ta- 
cito e il più puro fra i sacritici, rientrando 
nell'ombra, confondendosi nella folla, operaie 
sconosciute del bene, in un ospedale, in 
un'ambulanza, in un posto di soccorso, in un 
ufficio di notizie, in un laboratorio di cucito, 
in un salotto dove si lavorava di calza.... 
Cosi, io, ultima fra tutte queste mie grandi 
sorelle, ho fatto, come loro, un silenzioso e 
tenace esercizio qualsiasi di lavoro, un lavoro 
qualunque, che non deve esser qui notato, 
| perchè vale quello di un'altra qualsiasi donna, 
| ma che, certo, aveva una duplice possente 
spinta: l'amor del mio paese, l'amor dei miei 
| figli, come migliaia di altre madri, di altre 
| donne! Ogni tanto, a traverso l'opera gior- 
naliera, nelle tacite e solinghe sere, la mano 
adusata all'antica disciplina della scrittura, 
Bittava, sulla carta, e diffondeva, l'indomani, 
dal foglio stampato, una espressione imme- 
diata e sincera di un sincero sentimento, se- 
gnava sulla carta, e rivelava agli ignari fug- 
gevoli lettori le bellezze delle virtù scono- 
sciute, le bellezze degli eroismi ignoti, così, 
per un bisogno di proclamare tanta purezza 
di abnegazione, tanta altitudine spirituale. Ma 
non era una scrittrice quella che aveva visto, 
osservato, con occhi acuti, e che narrava una 
toccante istoria, con le sue frasi più eflicaci: 
era una donna, solamente una donna che 
te commuoversi il suo Sempre 
даса uere che aveva sentito velarsi 1 
con le êlê occhi, e che cercava di dire: 
poer т più semplici, quanto l'aveva 
Е profondamente. 
| айі auci оға, lettore, lettrice che trascorre- 
dem Pagine, ove son segnati questi fa- 
sti del nostro popolo in guerra, ove son no- 
| tati gli episodi della virtù muliel > sono 
espressi | sen ac virtù mulie эге, ove 50 
valore di fa ай ! ammirazione per tanto 
ingannarti спа Јер y donne, di madri, г» 
Don ato dili che è questo libro. Esso 
in esco, fari ца i penna di una scrittrice: 
та а а а AA ia 
: зя teraria: ma vi sentirai, io Spero, 
la sincerità di un vivo ma contenuto 


dolare й i 
re, i! fervore di una immensa speranza. 
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WE Uu а a 


1l senatore білсомо Dr. Мантіхо, 
пил ratore della Colonia Eritrea. 


| DUE NUOVI GOVERNATORI 


П comandante CERRINA-FERRONI, 
nuovo governatore della Somalia. 


PER L'ERITREA E LA SOMALIA. 


Un decreto del 27 luglio ha nominato. definitivamente governatore per l'Eritrea il senatore Giacomo 
De Martino, e per la Somalia il comandante Cerrina-Ferroni. Con queste due nomine i ministri Son- 
nino e Colosimo hanno sciolte le promesse fatte in aprile alla Camera dal loro predecessore Martini. 

Parlare in queste colonne di Giacomo de Martino, è quasi superfluo. Notizie е ritratti di lui abbiamo 
dato ripetutamente. Egli è stato il rinnovatore della Somalia, vi ha portato tutta l'energia e tutta la 
genialità del suo temperamento: alla Camera, dove fu dal 1840 al 1905, ed al Senato, De Martino non 
era così а posto, come nelle colonie: Іа sua coltura, il suo spirito avventuroso, il suo temperamento 
sportivo — malgrado la sessantina suonata, — la sua passione fattiva, il suo praticismo moderna, molto 
giovarono al consolidamento dell'autorità e dell'influenza politica ed economica dell'Italia nella Somalia. 

Egli ora passa a governare l'Eritrea, ed in Somalia va un uomo di mare, il comandante Cerrina- 
Ferroni — piemontese, se non erriamo — indicato dai giornali come valoroso marinaio e uomo di pro- 
vata abilità politica е diplomatica. Tale apparve in varie campagne nel Mar Rosso, trattando con gli 
arabi della custa orientale, mentre ferveva la guerra libica: infatti egli riuscì con fine abilità a entrare 


in relazioni attive con Said Idris, 


capo dei ribelli arabi dell'Assir e dello Jemen settentrionale, mentre 


con un'azione navale da bordo del Piemonte appoggiava la lotta contro i turchi. Per le buone prove 
date, quando il marchese Salvago Raggi si ritirò dalla Colonia Eritrea, egli fu destinato a reggerla pro 
tempore. E mostrò nei rapporti con gli indigeni così preziose qualità che oggi il Governo non ha esi- 
tato a presceglierlo perchè possa continuare i suoi buoni servigi in Somalia, questa volta col titolo di 
Governatore effettivo, completando, non vha dubbio, l'opera eccellente compiuta dal De Martino. 


CORRIERE. 


ntologia di guerra pel terzo anniversario. An- 
che il dott. Filzi inpiccato?.. La fucilazione del 
capitano Frvatt. Augurio serbo.. cd italiano!... 


Con una caligine afosa opprimente, un sole 
pallido e pur scottante, entriamo oggi — 2 ago- 
sto — nel terzo anno di guerra Europea anzi 
— come dice il Kaiser іп un suo manifesto, 
« mondiale ». 

Chi avesse detto, il 2 agosto 1914, che la 
guerra, allora cominciata con le famose « que- 
relles d'allemands » delle bombe francesi lan- 
ciate da velivoli nemici sul Lussemburgo e 
su Norimberga — sarebbe arrivata ai tre anni 
si sarebbe sentito dare del matto. 

La previsione impressionante la fece lord 
Kitchener poco dopo essere stato assunto al 
ministero per la guerra britannico: « Questa 
guerra durerà tre аппі!... » Qualcuno rispose 
il solito « crepi l'astrolozo ». L'astrolozo, pur- 
troppo, € finito, impavido, negli abissi del 
mare, ma la sua profezia si avvera nei fatti. 
ll terzo anno di guerra comincia oggi. Зага 
guerra tutto questo nuovo anno?... Finirà in 
autunno? cavremo per un altro inverno?... 
Chi sa dirlo € bravo. Certo, tutti proclamano, 
oggi, di volere Іа pace con la vittoria — е 
si capisce! 

Sentite il Лаг”: 

a Mai mi lascio Іа salda fiducia che la Germania, 
nonostante lu prevalenza numer degli avversari, 
е invincibile. Questa fiducia ogni giorno si rinvigo- 
risco, H popolo tedesco sa che e in gioco la sua 


esistenza, conosce la sua forza e confida nell'siuto | 


di Dio. Percio rulla può scuotere la sua risolutezza 
c la sua аспаса, Cundurremo questa lottu fino ad 
una fine che tuteli il nostro impero da una nuova 
aseresione ed us.icuri il pati ico lavoro dello sp 
rito tedesco с delluvuro tedesco per sempre. Liberi, 
sieun € forti dobbiamo vivere fra i populi del globo 
terrasqueo. Questo diritto non deve гаритсі с noa 
ti гара nessuno. s 

E sentite quest altro buona lena di Fran- 
cesso Giuseppe, che il 18 di questo mese 
compie gli ottantasci annit... 


E Sorretto dalla solenne esperienza di due anni 
di guerra, guardo con piena fiducia lavvenire che 
si avvicina a poco a poco nella lieta speranza che 
1 miei popoli valorosi meritano davvero la vittoria 
e nella ferma speranza che la grazia e la giustizia 
della Provvidenza non la negheranno loro. » й 


Potrebbero parlare diverso?... No, certo. 
Nei loro proclami traspare anche troppo il 
senso del disagio profondo dei due Imperi 
disagio per le accumulatesi diflicoltà militari, 


— 
— 


Miano. — И mini 

pegnato dalle ante tai dabesuto;i 

del Ricovero Fanny Finzi Өзен: hi І 
ghi. 


CHI. accom. 


| prio, in Tre 


disagio per le complicatissime difficoltà eco- 
nomiche. Una qualche frase che tenda a gal- 
vanizzare — fin dove è possibile — lo spirito 
delle popolazioni е delle truppe ancora com- 
battenti, è pur necessaria — Ma т due pro- 
clami imperiali non hanno il tono di quelli 
del 1914 e nemmeno di quelli del 1915. 

Suona ben altrimenti il linguaggio degli 
Alleati. П conservatore conte Sturmer, nuovo 
ministro degli esteri di Russia, dice: 

« Due anni di guerra hanno unito con la fratel- 
lanza d'armi delle truppe Alleate, con il loro eroi- 
smo e con il sangue versato, anche più stretta- 
mente le Potenze dell'Intesa nella loro decisione di 
liberare Г Europa minacciata dal giogo della ege- 
monia tedesca. Su tutti i fronti le truppe Alleate 
portano colpo su colpo all'avversario; ¢ sono con- 
vinto che, con l'aiuto dell' Onnipotente, gli Alleati 
arriveranno a vincere il nemico e perverranno a far 
trionfare la loro nobile causa ». 

Lloyd George, l'attuale ministro britannico 
per la guerra, cosi parla agli eserciti alleati 
in Francia: 

« Gli uomini valorosi non si vantano prima del 
successo, Essi sperano. Ma più che mai voi com- 
batterete con la certezza che gli Alleati, i quali 
sono forti del loro diritto, sono pure forti per il 
numero, per l'accumulamento di tutto ciò che può 
assicurare la vittoria del diritto. Il nostro trionfo 
è augurato e atteso dalle nazioni alleate. da tutti 
i popoli che hanno il culto dell'onore e della giu- 
stiz 

«Soldati di Francia! Sarà bello vivere nel vo- 
stro paese quando ne avrete cacciato gli invasori, 
quando le vostre virtù guerriere avranno assicurato 
alle generazioni seguenti la pace nella libertà ». 

Ed il generale inglese Douglas Haig, i cui 
soldati battono ogni giorno, vittoriosamente, 
l'ostinazione tedesca, conclude cosi: 


o La Gran Bretagna, che suggellò sui campi di 
battaglia un accordo eterno con la Francia, si ado- 
pererà fino alla fine, a fianco della sua nobile Al- 
leata, per ottenere le riparazioni necessarie verso 
le nazioni che soffrirono dell'ingiusta aggressione 
dell'impero germanico ». 


„Joffre, il vero organizzatore della graduale 
disfatta tedesca e del «fronte unico» dalla 
Manica a Salonicco, ha rivolto ai « soldati 
della Repubblica» un hreve, nervoso pro- 


clama, vibrante ad ogni riga della рій salda 
fiducia. Eccolo, tal quale: 


* Comincia il vostro terzo anno di guerra. Da 
due anni sostenete senza cedere il peso della lotta 
implacabile. Avete fatto fallire tutti i piani dei no- 
str nemici. Li avete vinti sulla Marna, li avete ar- 
restati sull Yser, li avete battuti nell'Artois, nella 
Champagne, mentre cercavano invano la vittoria 
nelle pianure della Russia. Quindi la vostra vitto- 
riosa resistenza in una battaglia di cinque mesi ha 
spezzato lo sforzo tedesco davanti a Verdun. 
aa iia pertinace valore gli eserc i dei 
к ўла ' hanno potuto provvedersi di armi di 
Bond 3 2 пеппетнетопо oggi il peso su tutti ! 
Died avvicina il momento 1n cui sotto la nostra 
P comune crollerà la potenza militare tedesca. 


* Soldati di Francia! 


«P қ i ' T 
," 2 otete essere fieri dell'opera che avete già com- 


iuto. Voi siete ri ; x 
г » Vai siete risoluti a compierla fino alla fine. 
а vittoria è certa!» 


E la « certezza » di 
аі presidente Р 
alle eroiche tru 
* La bilancia de 
Ora non più. Un 
tro discende, dis 
più allegge 


1 questa vittoria fa dire 
oincaré іп un suo proclama 
рре repubblicane: 

І destino cbhe lunghe oscillazioni. 
piatto non cessa рій di salire, Гаі- 
cende, carico di un peso che nulla 
Gloria immortale a Verdun, che 
comune degli Alleati; gloria a vol, 


Avrete salvato la Francia e vendi- 
sultato! » 


о F zione 
| miei, che 
cato il diritto in 

.E l'Italia? t... 
S'ungere, alle n 


L'italia non ha parola da ag- 
€ dal governo UN Ont fatte dal popolo 
ріуазі, per essa d scorso, quando com- 
saldo proposito d primo anno di guerra. E 
giorno dai p Il lell'Italia è ribadito ogni 
insieme, dej orettini tacitiani, ed eloquenti 
precisa, gior generalissimo Cadorna, il quale 
contre "раба рег giorno, і passi innanzi. 
bile; — il EE del nostro esercito mira- 
mato il а, posito dell'Italia lo Ва riaffer- 
oltre all» pub deliberando l'altro giorno — 

pubblicazione, in edizione nazio- 


nale, delle А 
1h Тебе а del nuovo martire glorioso 
monumento p. ш, a Cesare Battisti, di un 


nazionale in Trento — si, pro- 

Lo Md C italiana, е redenta!... r 

ne, la parte deo a fare, ad ogni occasio- 
2 del diavolo, ha giudicato prema- 


tura Ja de 
- -MAUSE : 
© mai pre с: по, non è prematura: non 


пішіп 


la salda 4 ац B alfermazione che ribadisce 
: p a " - й 
Sicura coscienza di raggiungere la mèta, la 


: бі arrivare Ша completa 
"M ha voluto dire, con fa sus 
"oc ministero nazionale » il cul 


vittoria L., Que 
deliber azione, 
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LA RATTAGLIA 
La parte tratteggiata indica l'avanza 


presidente fu testé nella zona di guerra, vi- 
cino al Re, vicino a Cadorna, in mezzo ai 
soldati, mentre i suoi colleghi — come l'iliustre 
scienziato Leonardo Bianchi qui a Milano — 
confortavano qua e là del loro consiglio e dei 
loro encomii l'opera assidua di tutte le classi, 
di tutta quanta la nazione in una sempre piü 
fervida preparazione civile. 

I nemici, al contrario, sono entrati oramai 
nel periodo in cui l'inquietudine crescente 
per il discendere innegabile della bilancia a 
loro sfavore, altera le loro funzioni, ed in- 
torbida sempre piü i loro sentimenti. La vera 
e propria guerra non basta più, per essi — 
ricorrono al terrore, che è in sostanza un 
gesto di paura. I dipartimenti francesi ос- 
cupati dai tedeschi, sono stati spopolati in 
massa, соп tale durezza di procedimenti che 
ha suscitato le più fiere proteste diplomati. 
che della Francia e dell'Inghilterra presso i 
neutri. 

E, invidiando, si direbbe, le imprese inu- 
tilmente crudeli dell'Austria, che alf odiate 
forche ha voluto appendere e Battisti, е Ri- 
smondo, ed anche — dicesi — il dott. Fabio 
Filzi, giovine valoroso, caduto anch'egli, con 
Battisti, prigioniero del nemico implacabile; 
i tedeschi а Bruges. hanno fatto fucilare il 
capit: anoinglese della Marina Mercantile Fryatt, 
perchè, nel marzo scorso, imbattuto.i con la 
nave Bruxelles in un sottomarino tedesco che 
mirava а silurarlo, tentò di «peronailo, con 

rapida Mossa, € riusci а sfuggiti. П vapi- 
tano Fryatt non aveva fatto che ciò che, uma- 
namente, legittimamente, avrebbe fatto, do 
veva fare, era іп pienissimo diritto di tare, 
qualunque altro comandante, Una nave iner- 
cantile а cui una nave da guerra fa і sc- 
gnali perche «i fermi e st fuccia conoscere € 
si lasci visitare — dese obbedire, pena Pe. 
sere presa и cannonate, Ма una nave пит 
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franco-inglese fina al 26 luglio. 
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cantile, non armata, 
che si vede, senz'altro, 
presa di mira — e рге- 


gg f 


тис 
DE 2 .d 


2 (адбі atre A sa di mira da un ne- 
«y ر‎ LEZÎ mico che non ha nè ri- 
» کے‎ guardi, nê scrupoli, 


che affonda indifferen- 
temente un piccolo na- 
viglio peschereccio con 
tre uomini od un colos- 
sale Lusitania con а 
bordo duemila innocen- 
ti —una navenonarma- 
ta, cosìimprovvisamen- 
te assalita, se potendo, 
reagisce, e poi riesce 
a fuggire, non può de- 
Moral cê errs i stare che ammirazione. 

amd c) Ebbe in fatto lodi e 
I, premii, in Inghilterra, 
anche dalla Camera dei 


4% vd ete, 


"д 


y d . . . 
ба / Comuni il capitano 
Me rd t Fryatt; ma i tedeschi 


segnarono il nome di 
2 Іші nel libro delle ven- 
dette — e la vendetta, 
a freddo, imperdonabi- 
le — соте quella con- 
tro miss Cavell — l'han- 
no compiuta il 27 lu- 
glio a Bruges, dove il 


4 EEDA 


ano 


(25 
Ba; 
pud і 
H fy 
t é Fa Allaines/ 
ENS 987—774 
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tn} capitano Fryatt, cadu- 
RO to, in un suo nuovo 
Я viaggio col Bruxelles, 
ZA) nelle loro mani, fu ine- 
sorabilmente fucilato. 


I ministri inglesi han- 
EN пе gridato, alto e forte, 
^ che anche questo de- 
litto dovrà essere scon- 
tato dalla Germania — 
questo e tanti altri — 
e il loro grido è stato 
accolto dalla coscienza 
civile. Così, il terzo 


AS 


A (| anno di guerra, comin- 
гуў 2 Chris cia come il primo, co- 
AR me il secondo, con im- 
ауа 0 precazioni che escono 

Vipera dall'intimo sentimento 


dei popoli. 

La violenza iniziale, 
dichiarata, vantata con- 
tro il Belgio: — l'an- 
negamento di migliaia 
di innocenti sui grandi transatlantici ; le fu- 
cilazioni e le impiccagioni ditmiss Cavell, di 
Battisti, di Rismondo, di Filzi, di Fryatt; l'e- 
spulsione a forza di donne,e di vecchi dai 
loro paesi d'origine nel Belgio, in Francia — 
sono tutte brutalità, che, nella positiva realtà, 
a nulla hanno giovato politicamente, militar- 
mente a coloro, che nell'assolutismo della 
loro tradizionale 
durezza, hanno 
voluto 
le, e se ne van- 
tano!!... 


che tolgono a chi 


— con tanto fte- 


quenza — Dio c 


і ! tali metodi che 
AA privano i due 
i | Imperi accer- 


leato d'ogni buo- 
пас grande cau- 
sa che e il pre- 


tarava Ш 28 marzo 1916, stigio morale, 
aono al'indici | 
mi әгі di tutt) апа situazione che, per 


loro, precipita Comincia, st, uggi, il terzo 


anno di guerra — е senza evere profeti, 
senza volerlo e non pare inverotimile с 
preveilere che sara Vultinio:; re pare Ша 
stone preannunztare che sara Panno della 
vittorta per fa causa della дос. 
ehe il principe seguente di uu 

presate delfa uerth tutte le 

dureze, с Che Ба dovuto cercare in аба, ѓа 


i amici e degli 


Grecia, sot » la pro! ione 

alleati, il rifugio dove riord «i per ricupe 
rase la co ca di sè e la patria; lo die 

H pri sandro di Serbia — che, = 


Salonicco è andato ad aggiungers 


І 


compier- | 


E Tali metodi — | 


li adopera il di- | 
ritto di invocare | 


nomenale fre. | 


Іа Provvidenza; | 


'chiati, di quell'al- | 
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agli alleati franco-britanni anche un distacca- 
mento di forze russe — così ha parlato, in un 
proclama, al riordinato esercito serbo, ricor- 
rendo il 28 luglio, data della prima violenza 
soldatesca della potentissima Austria contro 
la piccola Serbia: 

« Questa data è per la nazione serba una 
ricorrenza ricca di speranza e per l'Austria 
una data annunziatrice del castigo inesora. 
bile » L'Italia non рио rispondere che plau- 
dendo a tale speranza, partecipando со! cuore 
с coll'azione all'augurio 


2 guis. 


Spectator. 


v M generale CARLO GIORDANA. 


П maggior generale Carlo Giordana. caman- 
dante una brigata di fanteria — alla morte сынса 
del quale accenaamn:o nel passato numero — non 
aveva che 49 anni. Nato а Moncal ога stato 
educato ed aveva fatto 1 suoi primi studi a Torino: 
роі era entrato alla Scuola Militare di Modena, 
dalla quale usci а 45 anni sottotenente. Frequento 
da tenente Ia Scua! a di Guerra. Come capitano ap- 
partenne al 42 alpini. al quale doveva ritornare poi 
col grado di colunnello, cd appunto alla testa del 
valoroso 4. alpini if Giordana combatte al. Маб, 
al Vodil, al Monte Nero cd ultimamente all'Ada- 

mella, Le brillanti azioni cs seguite dai nostri soldati 
a quelle stupefacenti altezze, supecicri аз Jouo me- 
tri, cbbero la sua guida e direzione, Carlo Giordana, 
il cui nome rimarra inciso a caratteri d'oro nel glo 
riuso libro degli alpini italiani, fu il vero realizza. 
tore di quella tu етта di mentagna, if 
propulsore ad ogri g d'ogni ora, ad agm 
muto. di tutte fe energi goie с collettive, il 


lo, il cui дс erano isctamcati 
feme e ammonimento, Га Carlo Giordana che 
to nicntemero chc pezzi da £49 ud altezze su- 
1 ui 3309 metri: come cbbe ad annu 
generali. o Coderna, Га Garlo G 
се ЕЕ NEE t cuci soldati 3 
intanati p alic 2 
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LA CANZONE DI SAUCOURT. 


a Сшлвохізо. 


O vespri sublimi, іп quel dominio della 
prima stirpe, in quel suolo di martiri e 
di re, quando udivo i racconti della re- 
cente prodezza seguirsi come nelle lasse 
d'una canzon di gesta, presso le rovine 
della Badia cisterciense non immemore 
d'avere ospitato San Luigi! Un gruppo di 
cavalli morelli sabbeverava nel nero sta- 
gno feodale, ove due cigni immobili pa- 
revano adunare in sé 
quanto di candore e 
di silenzio rimaneva 
nel folle mondo. S'u- 
diva tonare il canno- 
ne, a borea, nella 
montagna occupati 
dal nemico: s'udiva 
ansimare come un 
bufalo enorme il car- 
ro di ferro impanta- 
nato nella via cupa: 
s'udiva in alto il bat- 
tito d'un velivolo Геп- 
dere la nube, segnan- 
do il ritmo novello 
del coraggio solita- 
rio. E il cielo, dilace- 
rato a levante, aveva 
il colore del tendine 
«che pallido è come 
la perla ineffabile, 
palesato nella ferita.» 

Dimenticherò іо 
quell'ora e la sua bel- 
lezza? Gli Zuavi di 
Palestro € і Caccia- 
tori di Solferino, i 
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Non altro se non la forza dell'amore 
mescolava anche una volta nel mio sogno 
i due sangui fraterni. 

Su i ghiacci dello Stelvio, su le nevi 
della Carnia, sui picchi delle Dolomiti, su 
i dirupi del Monte Nero, da per tutto, 
nella nostra Alpe truce, oggi risuona un 
canto possente come quello dei Legio- 
narii: la voce stessa di Roma. Cosi mi 
parve un giorno riconoscere la cadenza 
dell'antichissima vostra canzone carolin- 
gia nel coro dei vostri soldati. 

Conoscete, o Chiaroviso, un borgo che 


TS 
E 


diccia e dolca. Assistevo alla messa fu- 
nebre, nella cappella angusta fatta di quat- 
tro crociere superstiti d'una sala ogivale 
che aveva lungamente servito di ambula- 
torio alla comunità cisterciense. І soldati 
avevano rempiuto di rosso tutti i banchi di 
quercia ; ma, come la cappella non ne po- 
teva contenere se non un piccolo numero, 
gli altri si accalcavano al limitare, occupa- 
vano tutto il sagrato all'ombra delle rovine. 
Dall'altare luccicante di reliquiarii, l'ab- 
bate a gran voce noverò i morti. Poi ce- 
lebrò il sacrifizio del corpo е del sangue 
di Nostro Signore. 
E un canto sorse, 
nel crepuscolo del. 
le vetrate grevi di 
piombi, un gracile 
coro di donne e di 
fanciulli, un coro tre- 
mulo, che a poco а 
poco rafforzarono le 
voci rauche degli uo- 
mini, finchè s'ampliò 
in invocazione robu- 
sta. «Kyrie eleison!» 
Tutti i soldati canta- 
vano, nella cappella 
e nel sagrato, prima 
di tornare alla bat- 
taglia, come nell'an- 
tichissima canzone 
carolingia. « Kyrie 
eleison ! » i 
Pur quelli che 1m; 
bracavano i grandi 
cavalli da tiro, pur 
quelli che sellavano 
le loro bestie ferrate 
a nuovo, pur quelli 


veterani dell'esercito 
d'italia. non dun- у 
que mi fissavano dal fondo di quelle gio- 
vani pupille? H cannone di Melegnano 
non dunque tonuva alla mia sinistra, tra 
il cimitero ¢ il ponte? 


glia quasi a una delle mie piccole città 
1 

i 

H 


| si chiama Longpont? Pontclunzo, Somi- 


umbre, tra linfranta ossatura della chie- 
sa abbaziale e una porta munita di tor- 
ricelle eguali a quell'una che Santa Bar- 
bara sorregge nella palma della mano. li 
suo aspetto ingannava il mio esilio, come 
il suo ricordo oggi mi ravvicina alla. 
conda patria distante. rato 


Era uua domenica di settembre torbi- 


che caricavano le lun- 
ghe carra di sei ruo- 
te, tutti intonarono il 
gliuolo ARA E de da 

« Signore З Қ 
valca 


cantico santo 
а 2 


la mor — diss'esli — se non mi sca 
y Ы Orte, tutto га 
quc] cbe vuol 

lo lo compiri;, D dd 
зя Quando si fu da Dio 
ud i M gonfalone e ca 
^ua, loro che l'attend 
grido: — ү, 
U attendiam 


accomiatato, le- 
valcò per Fran- 
; evano, levarono 
onsignore, gran tempo è che 
2. 


« Allora cosi egli par- 
10: — О compagni, sia- 
te racconsolati. Finché 
іо non vabbia fatti li- 
beri, non mi poserò. » 
. Lo stesso epico sof- 
fio mi pareva spingere 
le nuvole a dilacerarsi 
contro gli archi rotti 
della chiesa estinta, mi 
pareva agitar l'erbe sel- 
vagge su pei contraf- 
forti ridotti omai a non 
piü reggere se non la 
deserta fierezza loro. 
Vedevo tremare gli spi- 
riti del vento nella gran- 
de Rosa vacua come la 
bocca d'una maschera 
senza sónito. Scheggio- 
ni di mura erano come 
imminenti minacce. 

Massi informi preci- 
pitati nell'abside pare- 

ғап pronti a essere 
scolpiti in forma di se- 
veri sepolcri. 

E subitamente, nel- 
lerma Rosa, come in uno spazio mistico, 
scolpita apparve la faccia della Morte: non 
l'orrida femmina ossuta ma il bellissimo 
genio maschio. 

« Dio sia laudato! — disse il condot- 
tiero vedendo quel ch'ei cercavi 

I soldati non cessavano di cantare, pro- 
sternati nel rosso di robbia come nella 
lor propria strage. А quel modo che la 
sinfonia dell'organo accompagna il salmo, 
tonavano obici e mortai contro la ripida 
cava donde forse erano escite tutte quelle 
pietre per ricongiungersi conce a gloria 
del Signore. Credevamo a quando a quan- 
do udire anche l'ansima della belva in- 
calzata, il сговсіо dei frantumi in fondo 
ai burroni e ai botri. 

« Dio sia laudato! — E si fece innanzi, 
e intonò un cantico santo. E tutti con lui 
cantavano: Kyrie eleison ! 

« Quando finito fu di cantare il cantico, 
e cominciò la mischia: il sangue schizzò 
alla faccia, il sudore grondò dalla fronte 
dei combattenti... » 


LE CATTEDRALI. 


Dopo, dal ciglione della via ingombra 
di carra cariche di feriti esposte al fuoco 
delle batterie avverse, abbracciai con un 
atto d'amore la città di Clodoveo non vi- 
sibile se non per le punte delle sue guglie. 

Erano le guglie di San Giovanni della 
Vigna. Superavano il colle che nascon- 
deva le mura. Parevano i culmini sensi- 
bili della città nascosta, sensibili come le 
mani che si tendono, come le mani che 
implorano senza congiungersi о prima di 
congiungersi. Toccavano il cielo ma là 
dove il cielo è cittadino, dov'è umanato 
dal respiro delle case, delle strade e delle 
piazze. La forza accolta della città viveva 
in quell'aria palpitante dove la pietra 
scolpita e commessa sembrava assumere 
qualcosa di spirituale e quasi di alato, 
Pur sotto il tuono dei mortii, pensavo al 
canto dell'allodola gallica. Pensavo а tutte 
le vostre cattedrali, a tutte le pietre delle 
vostre cattedrali, che il canto etereo del- 
l'allodola sembra aver condotte dalle fon- 
damenta alle sommità, più alto, sempre 
più alto. Қ, Р 4 

Ora, da quel ciglione, sentivo c misu- 
ravo il ritmo generatore della città pro- 
fonda, con un sentimento quasi filiale, con 
un istinto di razza, con una divinazione 
non dissimile a quella ehe mi rappresento 
eli spiriti di Siena quando per la prima 
volta valicai la disperazione sublime delle 
sue crete affocate dal tramonto. 

Altri carri di feriti giungevano. sosta- 
vano. HE caminino che conduceva all'ospe- 
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dale, e l'ospedale stesso, era battuto dal 
nemico, senza tregua. La carne sangui- 
поза era stipata, dolore contro dolore, 
calore contro calore. Non s'udiva un la- 
gno né una imprecazione. Tutti mi sem- 
bravano belli. Il viso della Francia era 
in ciascun viso. In rilievi d'osso e di inu- 
scoli vi si scolpiva il piü maschio desti- 
no. Le recenti ferite non parevano le ci- 
catrici vecchie della nazione riaperte e 
riaccese? Un sorriso effuso in un volto 
bendato non somigliava a quel primave- 
rile sorriso che il popolo vide schiudersi 


nelle statue delle sue cattedrali costrutte | 


col canto? Un motto eroico faceva on- 
deggiare in una subita ilarità tutte quelle 
fasce insanguinate, con non so qual fre- 
schezza pur sopra l'orrore, come un bian- 
CO e rosso roseto. 

Qualcuno disse: « Dalla cava bombar- 
dano la città ». Allora la città fu come 
tutta quella carne. Mi pareva udire, di 
dietro al colle, battere il suo cuore im- 
pavido. 

Nell'aria solcata dal ferro e dal fuoco 
la pietra delle due guglie protese aveva 
quel delicato color cinerino che talvolta 
sembra cangiante come la gola della tor- 
tora. Credevo di vederle vacillare a ogni 
rimbombo. П nemico occupava coi suoi 
cannoni le cave stesse donde ега escita 
la pietra delle case e delle chiese e dei 
baluardi. 

Per me che vedevo le due braccia della 
fede intatte, come per i feriti che non 
vedevano se non la triste via preclusa, la 
città colpita non era soltanto la sede ve- 
nerabile della prima dinastia, la diletta 


del Merovingio battezzato da Sun Remi- 


gio, ma era l'imazine ideale della città 
edificata dalla gente franca, della città 
inginocehiata all'ombra della cattedrale 
costrutta dall'artiere с dal popolo come 
un modello dell'Anima e del Corpo, come 
un emblema del Cielo ¢ della Terra, co- 
me un simbolo del Paradiso e dell in- 


| ferno. 


Tendevo Forcechio per cogliere il suo- 
no delle campane entro le pause della 
troce rombo. Tendero Vorcechio per co 
gliere il suono della gloria, il clangore di 
tutte le glorie. Vendeso Vorecchio per in- 
tendere Та voce «ісі secoli. per ascoltare 
nei secoli Іа voce dell'amore, della co- 
stanza e della speranza. 

L'Angelo che veglia allo «pigolo del pi 
lustro, vestito d'una tanica nunicsona chie 
noa sembra pieghe intorun a опа бабаға si 
raggi intorno a una mente: Ф Augelo che 
sorta Гога solare sul suo petto: | Angelo 
delle Catedral materne esa salito а часа 
mo del cielo, si fils 


; e mille uomini, 


E Vattimo inevitabile 
era segnato da lui. 

Un abbaglio improv- 
viso turbo i mici oc- 
chi. Tutto lo spazio va- 
cillò. Il respiro della 
città profonda Sarre. 
stò. Un silenzio umano 
€ sovrumino si fece 
intorno, si fece in tutte 
le cose, come quando 
la moltitudine accolta 
nella piazza si tace per 
udire il capo dell'inno- 
cente rotolar dal palco 
nel paniere del carne- 
fice. 

Una delle due guglie 
appariva mozza. La cit- 
tà non levava al cielo 
se non un braccio e un 
moncherino. 

Dal ciglione gridai 
verso i carri, Allora tut- 
te le ferite sanguina. 
rono per quella pietra 
che non sanguino. 


Dopo, da un'altra altura, toccai un 
amore, un dolore e uno splendore anche 
più maravigliosi. Vidi un'altra Cattedrale, 
la più solenne, quella delle grandi Sagre, 
compiersi nella fiamma. Vidi la fiamma. 
suprema artefice, condurre tutte Іс linee 
della pietra immobile alla perfezione del- 
la preghiera alata. Le due brac levate 
al cielo e non congiunte, vidi la fiamma 
congiungerle. 

Come il silenzio di Soissons, il cantico 
di Reims era senza parole. 1 mille e mille 
che avevano cavato ta- 
gliato e commesso le pietre cantando, іп 
tonavano di nuovo il loro cantico inter- 
rotto, che saliva fuori del tempo misu. 
rato e fuori del linguaggio scandito. Non 
era se non una forza saliente, come la 
fiamma. Era anzi la medesima forza. sa- 
liente. La Cattedrale toccava alfine il 
cuore del cielo. 

Nata da un'ispirazione verso l'altezza, 
nata da una imitazione angelica, da un 
bisogno di volo e di coro, la Cattedrale 
esprimeva un'ansia che non si placa mai. 
Ella non poteva esser condotta dagli uo- 
mini al suo compimento né poteva com- 
piere sé stessa, Nessuna generazione fa 
vedeva compiuta. П peso della pietra, il 
peso dello scalpello, il peso della mano 
serbavano una  terrestrita іру, L'ansia 
degli editicatori non riusciva se пов а 
volgere verso Valto il fosliame dei capi 
telli e le penne degli angeli impictrite. 
L'edifizio era un desiderio arrestato nel 
punto di superarsi. Eia una mole radi 
cata che invidiava fa nuvola sorvolante: 

Ed ecco. d'improvviso, Li hamma eroi- 
ca ne riprendeva e ne svolieva Й ritmo 
primiero., La pietra si pioveva, la pietra 


si Fiberava, la pietra saliva nel Hrinamen- 


va trai due prunaceli: . раға. 


to. Tutto il suo storzo di ascensione cra 
secondato dalla алына, Dall'abside, dalle 
arcate dei contrafforti, dalle curvature dei 
portali, da tutti i luogbi di та, te ali 
si spiegavano. gli Angeli Siavolivano nel 
fuoco. E dal fuoco altei Auzeli si erca 
vano, € seguivano il micdestiee voto. H 
mistero dell'Ascensione, chiuso nella Cat 
tedrale, сга rivelato nen to serbo nie in 
atto, La Cattedrale era сөресін а come 
il neniinento presso cui Мала se ne 
stava dn piante allorché à песама ve. 
stt di bianco le disseso: ^ Росия, pit 
ché pisngi” 

La Cattedrabe era lianinieggiante di ic 
unica della Francia eso 
а. 
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ANI. 
LA BATTAGLIA DEGLI ALTIPI 


1fico]. 
t Fotografie del Comando Supremo, reparto fotografi 


In Val d'Astico: Arsiero e il Monte Cimone, riconquistato dagli italiani il 24 luglio. 


E agli austriaci cadde 5 
Й Posina presso Arsiero (sul ponte rotto dagli austriaci cadde il sottotenen 


te deputato Bran 


do Brandolin). 
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LA BATTAGLIA DEGLI ALTIPIANI, 


Velo d'Astico. 


mancia verso l'altipiano di Tonezza. 


Fanteria in 


Ulticiale he osserva il tito da una buca di lupo, 


DA UN AEREOPLANO. 


È 


LA PIÙ RECENTE FOTOGRAFIA DELLA CITTÀ E DEL PORTO DI TRIEST 
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LA BATTAGLIA DEGLI ALTIPIANI. 


Cariaga di Alpini in Posina dopo la ritirata degli aucisiaci 


| 
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ФО» CADV TI per LAPATRIA SÈ 


Ettore Bozzano, di Genova M. Prustamburgo, di Mes- 
(1868), colonnello deglialpini. sina, maggiore del genio. 
10 luglio all'osped. di Genova. 16 giugno a Monfalcone. 


Francesco Ronchi, co- Mario Ronchi (1893), сар., 
lonnello. 29 giugno per figlio del colonn. Ronchi. 
16 aprile a Sant'Osvaldo. 


Daniele Сгеѕѕіпі, 'di Mi- Alessandro Faggiotto, di 
lano (1895), sottotenente. ^ Venezia (1896), sottoten. 
3luglio a Monte Cimone. 10 giugno su Pasubio. 


Armando Mossina, di Gua- Avv. Gerolamo Filippini, 
stalla (1886), sottoten. Giugno di Chi. i (1578), suttoten. 
sull'Altip. dei Sette Comuni. alp. t." luglio sul Pasubio. 


renze (1593, sott 
2 med. argento. 24 


Mario Molesini, di Na- 
poli (1891), capitano ar- 
tiglieria. А Monte Sass. 


Amilcare Boveri, 
maggiore degli al- 
pini, а Marcesina. 


Sante Tagliabue, di Mi- 
lano (1893), sottotenente. 
3 luglio sul Pasubio. 


Carlo N 
(1593). 8 
3 lu 


Antonio Fiorio, di Finale 
Emilia, ten. d'artiglieria. 
16 maggio а Monfalcone. 


Eligio Bavassano, di 
Alessandria, capitano. 
3o maggio nel Trentino. 


Ing. Gennaro Gnecchi. 
di Napoli (1540), sotto- 
tenente. 1. agosto 141). 


Leonardo Salvatore, di Ri- 
posto (Catania) 14553), cap. 
22 giugno presso Monte Nero. 


Stef. 
di 
29 


Giuseppe Corte 
Modena (15 


giore. 29% 


Bruno Spazzi, di Ve- 
ma (1994), capitano, 
segno ad Asiago, 
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15 luglio. 
ANATOLE FRANCE ALL'ACCADERIA. 


Nei giorni burrascosi dell’« affare » Dreyfus, 
per protestare contro l'atteggiamento preso 
dall'Accademia di Francia e per mostrarsi 
solidale con Emilio Zola che combatteva la 
grande battaglia, Anatole France stabilì di 
non partecipare più in nessun modo alle se- 
dute dell'illustre consesso. E da allora man- 
tenne la parola, nè lo si vide più sotto la 
« Cupola di Mazzarino » con gran rincresci- 
mento dei colleghi che apprezzavano in lui 
altrettanto lo scrittore illustre quanto l'insu- 
perabile conversatore. Questa ritirata sotto 
la tenda è durata sedici anni: ma FC rior 
sacrée ha portato i suoi frutti benefici anche 
in questo campo, e lo scrittore illustre ha 
fatto la pace con gl'immortali. A chi lo per- 
suadeva di accogliere una così buona occa- 
sione per traghettare di nuovo la Senna, Ana- 
tole France rispondeva: «Lo vorrei bene 
anch'io: ma è l'occasione che mi manca. Ca- 
pirete che dopo tanto tempo, qualunque passo 
che facessi potrebbe sembrare ridicolo». E 
l'occasione si è finalmente presentata, con 
una colazione alla trattoria Lapeyrouse, trat- 
toria illustre della zive gauche, dove si man- 
gia la più squisita anatra alla rouennese che 
possa offrire Parigi e i cui cabinets particu- 
liers non sdegnano di accogliere le coppie 
meno accademiche di questo mondo. È là 
che, ieri mattina, si sono riuniti alcuni acca- 
demici dei settori più diversi: dal reazionario 
marchese di Ségur al repubblicano Ernesto 

avisse, non senza una « puntarella » verso il 
centro rappresentato dal capitano d'artiglieria 
Marcel Prévost. Costoro avevano invitato 
Anatole France, che dopo colazione e con la 
stessa comitiva ё entrato semplicemente е 
naturalmente nelle sale dell'Accademia, dove 
la Commissione del dizionario discuteva la 
lettera M. E tutti sono stati contenti senza 
eccezione di partito, perché Anatole France 
non è soltanto il più rappresentativo degli 
scrittori francesi nel mondo, ma è anche — 
come ho già detto — il più piacevole con- 
versatore che la terra classica della conver- 
sazione abbia mai prodotto. Ho avuto la for- 
tuna e l'onore di essergli compagno е guida 
a traverso le chiese e le rovine romane du- 
rante tutto quell'inverno in cui preparò e in 
gran parte scrisse fra noi le deliziose novelle 
che poi ha pubblicato col titolo Sur /а pierre 
blanche, e di quei giorni lontani mi ricordo 
come di un'epoca fra le più interessanti della 
mia vita. Egli era venuto a Roma per parlare 
in un comizio Pro Armenia, chiamatovi dal 
prof. De Gubernatis che in quel tempo rap- 
presentava nel mondo tutta la scienza e tutta 
Ja letteratura italiana. Francesi, inglesi, russi, 
ignoravano i nostri poeti, i nostri romanzieri, 
i nostri storici, ma conoscevano il buon De 
Gubernatis, che, d'altra parte, si affannava 
molto per farsi conoscere, e con visite e con 
lettere lasciava sussistere l'illusione che egli 
fosse l'unico scrittore veramente grande che 
contasse l'Italia. Anatole France, in mancanza 
di dati piu precisi, lo aveva creduto anche lui, 
ed era venuto a Roma per partecipare al co- 
miziu di protesta contro le stragi armene, 
comizio presieduto e promosso dal De Gu- 
bernatis. Se non che a Roma capì come sta- 
vano le cose, e la sera stessa della cerimonia 
dovette convincersi che il pubblico italiano 
aveva dell'egregio professore dell’ Università 


di Roma un'opinione assai diversa da quella | 


che si era venuta lacendo in Europa. Н gior- 
no dopo, in fatti, a una signora che gli di- 
mandava quale fosse oramai Іа sua opinione 
sul discurso del presidente del comizio, Ana- 
tule France rispose molto semplicemente: 
v Ecco, signora mia: del discorso di De Gu- 
bernatis io поп ho sentito che i fischi! Col 
»uo spirito pieno di condiscendenza filosofica 
е di adattamento — 10 spirito di Gerolamo 
Coignard e delYimmortale Bergeret — egli — 
ammirava il popolo italiano per quel placido 
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scetticismo politico, che permetteva i più in- 
verosimili adattamenti: « Voi avete risoluto 
un problema che pareva insolubile» mi di- 
ceva un giorno «e avete resa possibile la pre- 
senza a Roma di un Re al Quirinale e di un 
Pontefice al Vaticano. Sono sicuro che ac- 
cettereste con la stessa buona grazia un pre- 
sidente di Repubblica al Campidoglio, senza 
che la vita nazionale ne venisse turbata ». 
Come un giorno gli raccontavo di un sovrano 
così poco amante dell'arte che in una espo- 
sizione di quadri, per evitare l'imbarazzo della 
scelta, aveva stabilito di comprare a caso 
l'undicesima tela, contando dalla porta da cui 
entrava, il France parve trovare il sistema 
eccellente. « Pensate» mi diceva «la sorte po- 
trebbe farlo capitare sopra un capolavoro. E 
credete voi che un nostro ministro delle Belle 
Arti comprerebbe mai un capolavoro? » Un 
giorno, come avevamo trovata chiusa la porta 
della piccola chiesa cosmatesca di San Ce- 
sario, sulla via Appia, io ebbi a dirgli che 
per farmi aprirele chiese di Roma avevo un 
; gesto massonico infallibile: e, ciò dicendo, 
gli mostrai una moneta d'un franco. « Ma caro 
amico mio» interruppe subito l’autore del 
Lys Rouge «il vostro non è un metodo nuo- 
vo: quella è la massoneria della Chiesa! » 
Е di queste botte e risposte la sua conversa- 
zione è sempre piena, perchè in lui lo spirito 
fine ed elegante del conversatore si marita 
felicemente con la dottrina più profonda del- 
l'umanista. Mi ricordo di avergli sentito un 
giorno discutere per un’ora la questione ome- 
rica, appoggiando la sua tesi con citazioni di 
testi e di fonti come avrebbe potuto fare un 
professore tedesco. Poi, vedendo entrare una 
figura nel salotto dove egli era, lasciava da 
parte tutta la sua erudizione ellenistica e tro- 
vava una di quelle frasi che sono come Га- 
nima della vecchia razza francese. Oggi Pierre 
Nozière, o Silvestro Bonnard, o Bergeret — 
è tutt'uno — è ritornato all'Accademia, e già 
le sue pronte risposte cominciano a correre 
per Parigi. Durante la colazione storica di 
Lapeyrouse, come qualcuno gli parlava di un 
romanziere senza ingegno che pure era riu- 
scito a vendere i suoi mediocri romanzi in 
un modo prodigioso, egli espresse per costui 
la più grande ammirazione: « Ma come potete 
dire che non ha ingegno! Vedete: ci vuol 
molto ingegno a vendere i libri di chi non 
ha ingegno! » 


29 luglio. 
IL SECONDO ANNIVERSARIO. 


Sono oramai scorsi due anni, dal giorno in 
cui l'Imperatore Guglielmo II scatenò sul- 
l'Europa la guerra, nella fiducia di sconfig- 
gere la Francia in men di un mese e di det- 
tare da Parigi la pace germanica al mondo. 
| Allora vi erano molti in Europa che pensa- 
| 
| 
| 
! 
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vano conie lui e si auguravano in fondo al 
cuore l'abbattimento definitivo della Francia 
turbolenta e corrotta. Quando il 5 settembre 
del 1914 arrivai a Parigi in un pomeriggio 
afoso, dopo un viaggio interminabile durante 
il quale avevo costantemente avuto d'innanzi 
| agli occhi l'immagine della disfatta — ram- 
; mento ancora i carri bestiami adibiti al tra- 
| sporto dei feriti e i feriti ammucchiati confu- 
; samente sulla paglia sanguinosa — mi sembrò 
ì veramente che il fato supremo minacciasse 
i la Francia. A Juvisy un battaglione di сас- 
ciatori a piedi, che era montato sul nostro 
treno durante il tragitto, scese, si allineò 
; lungo il marciapiede della stazione, e partì a 
; passo accelerato verso l'orizzonte, di dove 
| giungeva il brontolio del cannone. E tutto 
intorno, fino a Parigi, era deserto: le ville 
abbandonate, le officine chiuse, i sobborghi 
deserti, i piccoli giardini suburbani che fio- 
rivano nell'ombra i loro inutili fiori, Іс vie 
| spopolate, le stazioni vuote. А Parigi, sotto 
la tettoia della Gure de Lyon, così “affollata 
, sempre e cosi tumultuosa, una sola persona 
si fece incontro al treno: una dama della 
; Croce russa che veniva a informarsi se mai 
; avessimo raccolto qualche ferito durante il 
nostro viazzio. Perche oramai la Metropoli 


| era investita, e mentse gl'inglesi si battevano | 


(al nord di Juvisy, le prime pattuglie de 
l ulani erano scese fino a Pontoise che 
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fondo non ё che una continuazione di Parigi. 
ll programma del Kaiser era eseguito alla 
perfezione: la Francia invasa, Parigi sul 
punto di essere presa, i generali prussiani 
che spadroneggiavano nei castelli occupati, 
la « guerra di terrore » preconizzata dai Treis- 
chke e dai Bernhardi, messa in opera con 
una precisione matematica. Ancora pochi 
giorni e sua maestà Guglielmo П che in uni- 
forme di corazziere bianco aspettava di entrare 
trionfalmente a Nancy — Nanzing come s 
vevano già i giornali tedeschi — avrebbe ve- 
duto sfilare le sue orde vittoriose da quel- 
l'albergo Astoria dove il suo amico Geissler 
gli aveva già preparato la lista della colazione. 
È quelli furono veramente i giorni terribili, 
durante i quali si sentiva senza tregua il ru- 
more del cannone che andava avvicinandosi 
ai sobborghi parigini. Ma chi non ha veduto 
Parigi, in quel periodo che va dal 5 al 15 set- 
tembre, non ha veduto nè vedrà mai uno 
spettacolo di bellezza guerriera più profondo 
e più grande. Vi era in tutti i rimasti una 
così grande volontà di vincere o di morire, 
che veramente la grande « città tentacolare » 
sembrava avesse un’anima sola. La domenica 
di quella settimana di passione, i fedeli che 
si erano riuniti a pregare nella chiesa della 
Maddalena furono fermati all'uscita da due 
giovinetti, due bambini anzi, che dopo aver 
messo nelle loro mani un bigliettino piegato 
si allontanavano frettolosamente. In questo 
bigliettino era scritta una sola frase, questa : 
Courage, la France ne peut pas étre vaincue. 
La signora Catulle Mendés, impressionata da 
questo avvertimento, volle raggiungere uno 
dei due ragazzi e interrogarlo: « Abbiamo 
passata tutta la notte con la mamma, il babbo 
e due sorelle», egli rispose «a scrivere que- 
sti cartelli e oggi li distribuiamo all'uscita 
delle chiese, per far coraggio a quelli che 
pregano e che sperano ». Ebbene, Parigi di 
quei giorni era tutto così: e mai la solidarietà 
umana aveva raggiunto un più alto e più lu- 
minoso fastigio. Ma ebbe anche la sua ri- 
compensa: il 15 settembre vedemmo passare 
in un rombo di automobile, la prima bandiera 
tolta al nemico; il Kaiser, che non era entrato 
a Nancy, dovette rinunciare a Parigi; in quanto 
al K/oxwn-prince, il miraggio dell'orgia pari- 
gina, per quanto potente, non bastò a farlo 
tener fermo sulle rive della Marna: e da quel 
giorno la sorte della guerra fu scritta. Oggi 
sono passati due anni, e il popolo si prepara 
serenamente al terzo inverno di guerra, col 
proposito fermo di vincere fino alla fine. Ma 
lo sforzo che ha fatto la Francia rimarrà fra 
gli esempî più nobili e più mirabili che possa 
offrire una nazione per assicurarsi il diritto 
di esistere. In due anni ha improvvisato tutto: 
le industrie guerresche e l'esercito, la strategia 
bellica e l'organismo civile. Questa nazione, 
che l'Europa si compiaceva a rappresentarsi 
leggera e frivola, ha saputo improvvisare of- 
ficine di cannoni e di proiettili, ha saputo 
dare forma a un organismo industriale che 
supera di gran lunga quello della stessa In- 
ghilterra. Si diceva che dopo una prima scon- 
fitta il popolo francese sarebbe stato incapace 
di qualsiasi resistenza, е dopo Charleroi ab- 
biamo avuto la Marna, dopo Lilla abbiamo 
avuto Verdun. Si diceva che un troppo lungo 
benessere aveva atrofizzato i sentimenti di 
generosità e di abnegazione di tutto il popolo: 
ed ecco che dopo due anni di guerra, dopo 
due prestiti che hanno dato oltre quindici mi- 
liardi, dopo i milioni offerti generosamente 
per le opere di soccorso e di beneficenza, la 
Banca di Francia continua a incassare rego- 
larmente e senza interruzione un milione 
d'oro al giorno! E mentre i soldati resistono 
a Verdun e avanzano sulla Somme, i borghesi 
lavorano nelle grandi città purificate da tutta 
la canaglia cosmopolita che veniva a bruttare 
col proprio vizio l'onesta laboriosità francese 
е gettava sulla popolazione indigena quella 
ignominia di cui ella sola era stata l'importa- 
trice. Guardiamo inve- 
бі 


се quello che sta асса- 
dendo nella forte, pa- 
zente, organizzata Ger- 
mania. Basterebbe pa- 
rTagonare il tono delle 
lettere trovate sui mor- 
tie sui prigionicii te- 
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deschi con quelle trovate sui morti e sui pri- 
gionieri francesi per rendersi conto del di- 
verso stato d'animo dei due paesi. L'osserva- 
zione non è mia, è della Vossische Zeitung 
che giorni sono invocava provvedimenti per- 
ché non si lasciassero scrivere tante e tante 
lamentazioni, rammaricandosi che le lettere 
francesi avessero ben altro tono ed esprimes- 
sero ben altra fiducia. E poi & il bisogno di 
pace che comincia a farsi urgente da costoro, 
perchè la vittoria tedesca non poteva essere 
che una vittoria di sorpresa. Essi avevano, 
col loro spirito metodico, trattato la guerra 
come una formula algebrica, eliminando a 


Le rovine di Dompierre rioccupata dai francesi. 


poco a poco quelli elementi che potevano es- 
sere nocivi alla dimostrazione della loro tesi, 
Ma sono stati questi elementi così facilmente 
eliminati, quelli che hanno avuto il soprav- 
vento. E poi la sorpresa sola, la sorpresa 
fulminea, poteva permettere la vittoria: il 
giorno in cui i nemici si fossero resi conto dei 
nuovi strumenti preparati nel silenzio. liavreb- 
bero superati con la loro genialità di razza. 
Ed è quello infatti che è accaduto con le ar- 
tiglierie pesanti, coi gas, con gli aeroplani, 
con la strategia stessa che hanno saputo adat- 
tare con meravigliosi risultati. Oggi, а due 


anni di distanza, /а victoire еп chantant nous i 
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onure la burriére — possono cantare i fran- 
cesi come giù cantarono vittoriosi contro lo 
stesso nemico i volontari del 1792 — сі te- 
deschi debbono arzizozolare sulle condizioni 
della pace futura rinunciando а poco a poco 
a tutto il programma che si erano tracciati 
in un lunzo período di ubriacatura nazionale. 
Si dice che Г Imperatore Guglielmo abbia 
esclamato un giorno con mal celato ramma- 
rico: « Ah se avessi con me i francesi, sarei 
padrone del mondo! з 

E forse aveva ragione. Solamente, per for- 
tuna del mondo, i francesi non sono con lui, 

Dico ANGELE 
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LA GRANDE GUERRA: SUL FRONTE ORIENTALE. 


L'immenso gregge dei prigionieri austriaci sulle strade della Bucovina. 


rano un ponte danneggiato dal nemico. 
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LA GRANDE GUERRA; SUL FRONTE ORIENTALE. 


Rifugio austriaco per ufficiali a più di dieci metri sotto terra. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


L'aviatore francese MARCHAL che compì il raid da 
Nancy fin quasi alle linee russe passando su Berlino. 


LA GUERRA 
D'ITALIA. 


Пай bollettini del 
Comando Supremu.; 


I progressi italiani 
dal 24 el ЗІ Inglio: 


25 luglio. — In Valle 
Тацагіпа crescente atti- 
vità delle artiglierie ne- 
miche. 

Sul fronte del Posina- 
Astico, dopo accanito 
combattimento notturno, 
all'alba del 24 le nostre 
truppe si impadronirono 
del Monte Cimone. 

Sull'A/topiano di Asia- 
go la notte sul 24 il ne- 
mico lanciò due violenti 
attacchi contro 1 trincera- 
menti da noi conquistati 
presso Colle Zelio. І ber- 
saglieri del ҷо. battaglio 
ne (14^ reggimento) lo ri- 
cacciarono ogni volta in- 
fliggendogli gravi perdite. 
Con brillante contrattac- 
co alla baionetta si impa- 
dronirono di altro esteso 
trinceramento prenden- 


Profughi austriaci. che si rifugiano in Romania. 
I soldati col casco alla tedesca sono gendarmi rumeni. 


della Borcola le nostre 
artiglierie sorpresero con 
tiri eflicaci colonne nemi- 
che in marcia. 

Sul fronte del Posina- 
stico la notte sul 25 re- 
spingemmo due violenti 
attacchi nemici contro la 
vetta del Cimone, Conti- 
nuano le nostre operazio- 
ni dirette a scacciare Гау- 
versario dall'intricato ter- 
reno boschivo che dal Ci- 
mone degrada verso To- 
nezza. 

Sull’A/fopiano di Asia- 
qo le nostre truppe raf- 
forzano le posizioni rag- 
giunte. In piccoli scontri 
furono ieri (25) presi al 
nemico una trentina di 
prigionieri, 

In Valle Travignolo 
nostri velivoli bambarda- 
rono parchi e magazzini 
a Bellamonte. 

In Carnia tiri della no- 
stra artiglieria contro co- 
lonne di quadrupedi e di 
carreggi sulla strada di 
Monte Croce. L'avversa- 
ria lanciò alcune granate 


dovi alcuni prigionieri ed 
una mitragliatrice. 

Più a nord gli alpini rin- 
novarono gli sforzi contro 
1а ripida barriera di rocce innalzantesi a più che 
2000 metri di altitudine tra i рісс di Monte Chiesa 
€ di Monte Campigoletti. Sotto il fuoco incessante 
delle mitragliatrici nemiche sfondarono tre ordini 
di reticolati riuscendo ad affermarsi poco sotto la 
cresta. 

Nella zona delle Mpi di Fassa, nonostante il 
maltempo, i nostri estescio la occupazione del ter- 
reno fino alla valletta di Coramana. 


Il Deutschland, sottomarino tedesco che attraversò l'Atlantico е 
giò a Baltimora, qualificandosi come piroscafo mercantile. (Vedi 


Lungo il rimanente,fronte attività di artiglierie e 
di bombarde, più intensa nell'41//o Fella, sulle al- 
ture a nord-ovest di Gorizia e nella zona di San 
Michele (Carso). 

Velivoli nemici all'alba del 24 Janciarono bombe 
su San Giorgio di Nogaro ed altre località del 
basso Isonzo: nessuna vittima, una casa colonica 


| resto incendiata. 


26 luglio. — |n Valle Lagarina e nella zona 


5 
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sugli abitati dell'A/to De- 
4ano facendo qualche vit- 
tima nella popolazione. 

Sull'7sorzo nessun im- 
A portante avvenimenta. 

Е segnalato l'uso sempre più esteso di proiettili 
esplodenti per fucileria da parte del nemico. 

27 luglio. — Nella giornata di ieri (26) in vari 
tratti del fronte, l'artiglieria nemica si accanì nel 
battere a scopo di distruzione i centri abitati. Si 
ebbero bombardamenti di alcune località nella conca 
di Asingo, nelle alte valli del Boite e del Degano 
e nel piano del Basso Isonzo: pochi danni e qual- 
che vittima nella popolazione. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


In Vallarsa ed alla fe- 
stata del Posina la notte 
sul 26 furono respinti ten- 
tativi di attacco nemici 
contro le nostre posizioni 
sulla riva destra del tor- 
rente Leno e sulle pen- 
dici di Corno del Coston. 

Sull'altopiano di To- 
nezza l'avversario, forte- 
mente trincerato nei bo- 
schi a nord di Monte Ci- 
mone, oppone tenace re- 
sistenza all'avanzata delle 
nostre truppe. Tuttavia 
anche ieri (26) fu ad esse 
possibile di compiere 
qualche progresso. 

In Valle. Travignolo 
attività delle artiglierie 
nemiche contro le posi- 
zioni da noi recentemente 
conquistate. 

Sul rimanente fronte 
situazione immutata. 

^S luglio. — Nella zona 
dello Stelvio ed in Val- 
farsa sono segnalati vivi 
duelli delle artiglierie. 

Nella notte sul 2711 ne- 
mico attaccò in forze le 
nostre posizioni di Monte 
Scluggio in Valle Posina 
e sulle pendici di Monte 
Zebio, nell'Atopiano dei 
Sette Comuni. Yu respin- 
to con sensibili perdite. 

In Valle Travignolo 
nella giornata del 26 le nostre truppe dopo violenta 
lotta ampliarono il possesso delle pendici settentrio- 
nali di Monte Colbricon. Furono presi all'avversario 
73 prigionieri, tra i quali due, ulliciali, conuna mi- 
tragliatrice. 

Nostri velivoli rinnovarono il bombardamento di 
parchi presso Bellamonte. 

Nelle айе Valli del Degano e del But, Yartiglie- 
ria nemica continuò ieri (27) il bomb: irdamento de- 
gli abitati producendo qualche danno. 

In piccole azioni nella zona di San Michele e di 
«ап Martino del Carso fu nuovamente constatato 
l'uso da parte del nemico di proiettili per fucileria 
a pallottole esplodenti, insieme a quello di bombe 
producenti gas asfissianti. 

29 luglio.” — In Walle Astico la notte sul 28 il 
nemico rinnovò il tentativo di sorprendere Іа па- 
stra occupazione sul Monte Cimone: fu prontamente 


respinto. Nella giornata di ieri (28) attività delle ar- 
tiglierie nemiche contro gli abitati della Conca di 
Asiago e contro la linea Spera-Strigno in Vale Su- 
дапа: qualche incendio. 

In Valle Travignolo. nonostante il maltempo, le 
nostre truppe cumpirono nuovi progressi sulle pen- 
dici del Colbricon verso la valletta di Ceremana 
respingendo due contrattacchi dell'avversario. 


Sull/sorzo duelli di artiglierie; quella nemica 
lanciò alcune granate sugli abitati ad ovest di 


Gorizia. 

Sul Carso una nostra squadriglia di 
bardò accampamenti e parchi nella zon: Oppac- 
chiasella. Velivoli nemici intervenuti nell'azione fu- 
rono assaliti e fugati: uno di essi precipito al suolo 
incendiandosi. Е segnalato l'uso sempre più esteso 
di proiettili esplodenti da parte del nemico. 


aerei bom- 


Il sottomarino tedesco UC-5 catturato dagli inglesi, che 
hanno issato la loro bandiera al disopra di quella germanica. 
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Jo luglio. — In Valle Гауатіпа vivace azione | 
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delle artiglierie, Le nostie 
diressero tiri etlicaei con- 
tro le ferrovie nei punti 
dove exa segnalato più in- 
tenso if ТЕГА 

SNull'altofiane di To 
песто, dopo piepatazto- 
ne delle artiglierie, le na- 
stre (ццепіе attaccareno 
le linee nemiche a setten- 
tuone di Monte Cimane. 
L'azione vi svolse 
mita nel hosco fittisámo, 
difeso da piu ordin di 
trinccramenti cd intial- 
ciato da numerosi osta 
сөй. Tuttavia le tiostre 
tuppe riuscirono а pro 
gredire alguante. 

Nella та della Тара. 
ла 1 nostri alpini si 
padioniruno della F ейі. 
Іа di Bois; inseguendo il 
nemico ael vallone di Tra- 
vemanzes, 

In Palle Nicrs= un ten 
tatio. di attacco nemico 
contro le nostre posizioni 
di Monte Piana tu fecil- 
mente respiuto. 

1 nostri urossi calibri 
colpirono Li stazione di 
Sükan an Valle Praia. 

Sul rimanente fronte 
nessun importante avve- 
nimento. 

iu шего. — fn Valle 
iae ba notte sul do il 
attacco le nustre posizioni di Castione c di 
Zugna: fu subito sespinto. 

Nella giornata di ieri us attivita delle artizlic- 
rie nemiche in tutta la zona Ча ае al 7 аны, 

In Palio Ло continua la nostra. pressione a 
nerd di Mente мапе. 

L'actigliciia. nemica di grosso сайте bembardo 
ieri £o) Іт ста, Liceridusi dann e sh he vittima. 

In. Valle Тғагбагада y Nis versasto, che ha 
ricevuto rinfurzi di truppe е di glierie. tento tre 
successivi attacchi cuntio le pi m ila noir recen- 
temente conquistate, ma salta energica 
mente respinte. 

In Pelle Draza dla stazione di Sahan fu nounva- 
mente colpita dal nestro iii». 

Sul rimancute fro аса avvenimento notevalc. 

Velisuli сетка Ілкі 
e su Fiere di Ру, 
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Un vol. іп-8, con 194 incisioni: CINQUE LIRE. 
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Il sommergibile tedesco “ Deutschland,,. 


f Vedi incisione a pagina 1221. 

П sommergibile Deutschland ha compiuto dal 
23 giugno al 10 luglio la traversata dal porto te- 
desco di Helgoland а Baltimora. negli Stati Uniti, 
cuoprendo in 17 giorni 4000 miglia. senza rifornirsi, 
e portando in America un carico di colori, per una 
diecina di milioni di marchi, per riportarne un ca- 
rico di caucciù с di metalli. И Deutschland, co- 
struito da Società tedesca che si è assunta di at- 
tuare fra Germania e Stati. Uniti le comunicazioni 
dirette commerciali e postali sottomarine, pare però 
che nella traversata dell'Oceano sia stata sempre 
scortato da nave di Stato neutro. Un altro som- 
mergibile consimile, il Bremen, è partito ai primi 
di luglio da Helgoland, ma non è ancora giunto in 
America, e si ignorano sinora le vicende del suo 
Viaggio: però da Long Island il 2 luglio fu segna- 
lato l'arrivo di un sommergibile, senza indicarne il 
nome. 

П governo degli Stati Uniti ha riconosciuto al 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Deutschland i caratteri esclusivi di nave commer- 
ciale, e lo ha lasciato libero di ripartire, ma ciò 
non toglie che la squadra inglese lo aspetti al varco, 
fuori dalle acque territoriali americane. Fino a mar- 
tedì, 1 agosto il Deutschland rimase a Baltimora sem- 
pre festeggiato, celebrato, fotografato, nelle sue im- 
mersioni e sommersioni, per cinematografi, dai te- 
desco americani, che ne hanno ricolmato l'equipaggio 
di doni in dollari ed oggetti di valore. La Società 
armatrice ha anche mE licato in America un av- 
viso per il noleggio di cabine — a 2000 marchi per 
persona — per quegli americani che volessero tare 
la traversata da Baltimora all'America del Sud e 
alla Germania: e questo pare uno strattagemma 
per avere a bordo sudditi americani, che sarebbero 
una salvaguardia contro le minaccie di silurazione 
da parte delle navi della squadra inglese. E 

Il giornale inglese The Correspondant ammoni- 
Sce a non considerare la funzione commerciale del 
sommergibile Deutschland soltanto come un bluff- 
— Il Deutschland — osserva egli — disloca 2000 
tonnellate. Esso ha navigato a 9 nodi all'ora, velo- 


cità inferiore della metà a quella normale di co- 
struzione. Dunque ha sacrificato Іа velocità alla sua 
capacità di trasporto. Il Deutschland infatti può 
portare 750 tonnellate di carico. Supponiamo che 
al ritorno dall'America esso porti un carico di cauc- 
ciù. AI primo luglio il caucciù valeva franchi 15.50 
al chilogramma a New York e 61.50 ad Amburgo. 
Un chilogrammo di caucciù trasportato da New 
York ad Amburgo dà dunque un profitto lordo di 
16 franchi e pertanto di 34.500.000 franchi per 750 
tonnellate. Calcoliamo 600.000 lire di spese di na- 
vigazione e 50.000 di premio di navigazione; sono 
650.000 lire. Raddoppiamo anche questa somma per 
far fronte alle eventualità imprevedibili. Rimane 
tuttavia un utile netto di circa 33 milioni. Il som- 
mergibile è costato 10 milioni: in un sol viaggio il 
costo di costruzione sarebbe ammortizzato е il ca- 


pitale impiegato renderebbe ancora il 215 per cento. 
11 sommergibile potrebbe fare otto viaggi all'anno. 
In un anno il capitale potrebbe dunque rendere il 
1720 per 100... Il Deutschland è partito da Balti- 
mora Гі agosto alle 12.30. 
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IL PENSIERO SCIENTIFICO TEDESCO. 


Fra i tanti guai che la Germania si ё, 
attirati addosso scatenando questa orri- 
bile guerra, поп ultimo è la revisione 
che si è venuta facendo dei suoi valori 
scientifici. Fino al 1914, fra le non poche 
suggestioni che il nome tedesco suscitava 
v'era quella d'un'assoluta supremazia nel 
campo della scienza; in Italia, come in 
materia letteraria Ёа Francia, imperava 
il pregiudizio che non potessimo sperare 
luce se non dal Nord. Nelle nostre Uni- 
versità il pecorume accademico imponeva 
alla giovane mentalità latina, così perso- 
nale e sintetica, lo spirito teutonico ana- 
litico e disciplinato; un perfezionamento 
а Berlino o ad Heidelberg era titolo pre- 
dominante in ogni concorso; essere citato 
in una delle tante, delle troppe «zeitung» 
classificava un uomo. Dai testi classici 
di Lipsia pei licei ai volumi universitari, 
tutto era tedesco: dalla biologia alla filoso- 
fia, dalla critica storica a quella letteraria, 
dalle matematiche alla medicina, le aule 
universitarie trasudavano tedescheria. 

La guerra è stato un risveglio; ci siamo 
stupiti che un popolo che avevamo così 
innalzato «i rivelasse tanto atavicamente 
barbaro; abbiamo notato che fra le orde 
di Attila e l'esercito del Kaiser non vi 
era differenza apprezzabile, ed allora ci 
siamo chiesto: non ci fossimo per caso 
ingannati nel сгеагсі un falso idolo? 

Le discussioni furono aspre e non sem- 
pre serene; e, quasi vinti da un postumo 
rimorso, molti professori universitari рге- 
sero ad affermare che non bisognava esa- 
gerare l'importanza scientifica della Ger- 
mania. Udimmo dei letterati proclamare 
che, dopo Gocthe, in fin dei conti, sulle 
rive del Reno non erano nati più pocti; 
poi i filosofi ci confidarono che, da Hegel, 
Kant e Schopenhauer, sull'albero della 
meditazione tedesca non era brillato alcun 
fiore; gli scienziati si accorsero che il 
preteso progresso teutonico era una lu- 
stra, poichè non si trattava, a tirar bene 
le somme, che di pazienti ricerche di 
gabinetto, su pensiero altrui, nelle quali 
la macchina bene spesso si sostituiva al 
cervello; i matematici constatarono che 
da Berlino, da un mezzo secolo in qua, 
non riceviamo che applicazioni. 

La ascesa cerebrale tedesca subiva un 
arresto di sviluppo? O non forse l'indu- 
strializzazione ed il militarismo avevano 
spento lo spirito puro della ricerca disin- 
teressata ? 

Poi il senatore Giuseppe De Lorenzo, 
con quella pensata e brillante opera che 
è « [tale vires», espresse un pensiero, ; 
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itentava solfocare il principio нана d 
libertà е di giustizia. i 
PEN Su questi capi 
com'egli suole, originale е profondo; eirequisitorie Romolo Murri in italia. с Ші Cristo; ed à fedeli udirono dalle Lab: 
cioè che, pur non negando completamente jAchalme in Francia, condensandole in bra det reverendo Frite Philippi di Ber 
il progresso scientifico tedesco, е consi-j questa barbara teorica dei germani: sol; ino: + Come Г Onmpissente tode erect 
derando la barbarie delle soldatesche im. tanto. l'anima. teutonica possiede da fai bagere il figlio suo айн Ы si compiess 
periali, bisognava concludere che la scien- | coltà organizzatrice, onde al popolo ger- opera di redenzione, eosi lh Germania 
та non è la civiltà, o almeno non è tutta | manico spetta Іа supremazia, perom се destinata a crecitigaere Газа (sey 
la civiltà, e che quindi scienza e barbarie | porre l'ordine e la felicita alle altre genti, | assicurarne fa salvesar. E uf dess 
non sono termini antitetici. con la guerra, che diventa сөзі lo stiu- essere salvata dal sangas, dal duo e 
As greci ed i latini, che tanta luce dijmento della cultura. dalla. spada? e c da quete del pastori 
civiltà irradiarono sul mondo, iznorarono| I prof. Bertarelli sorvola questi adde | Loeb di Lips Шаа ha benederto 16 
la scienza. biti, come pure la questione se Li inania, anni tedesche; dobbiause сешэл ете eon 
Contemporaneamente al magnilico li-j organizzatri tutta а vantaggio dei nie- tutti і meszi; le loro sotlerenze ci sra 
bro del senatore De Lorenzo ha visto la; diocri, non sia а danno della. zentalità: dolci e le arida del dolore foro non cuim 
luce — o almeno a cosi poca distanza dai pure giunge ad una grave allecimazionez/ muovano le sorde orecchie tedescu vd 
esso da non averne potuto subire l'in-l « scienziati tedeschi hanno dinenti- iid сед» Renuhald Socherg: с Noi faccia 
fluenza — uno studio del prof. Ernesto | cato per la conoscenza la sapienza, Li е- mio opera. d'amore neridendo € tene 
Bertarelli? in cui si dimostra la stessa tesi : | rità per le singole verità: hanno fatte farendoli sottise, beuciamlo Io lors ease 
e, benché in forma più succinta, anche; non della cultura uno scopo, ma lH finpezo invadendo il loro tectorio. La Germe 
il nuovo volume ha il suo interesse, per-| scopo della cultura, fornendo armi ed ar-: mia сазида le altre nazioni pel foro hen 
chè è l'indice di quella tale revisione dei | gomenti ad un pangerinanisimo che sr La lotta di noi latini è tetra contra fa 


Шаш ма colpo dà binata пей cnore 
Perfino à pastori, nelle chise predica 


valori che sarà uno dei benefici dell'odierno | rebbe buffo ed idiota, “е поз fosse сап- pericolusa rollia «алушіп нал Tutu 
Д 
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nibalescamente teroce с, 
: Questa distinzione è felice. nite 
Il prof. Bertarelli esamina l'accusa le-[sapienza е equilibrio del cuore e deli i Le cannonate contro la. cattedrale «i 
vatasi da tutto il mondo civile: il pen-Itelletto, è uno stato di grazia che vende; Reims e la biblioteca di Lovani cei hanno 
siero scientifico tedesco è responsabile | umile il dotto pei confronti che egli isti) destato da un sanno periculuso e ei hanno 
della strage. Da una parte quella scienza, | tuisce fra il poco che sa ed il motto che | tatto intendere che occorreva magari ui 
nella pratica, ha foggiato gli stromenti| iznora; Іа scienza e la coltura, teutoni rire per salvare Та libertà e da civilta. а 
di morte; dall'altra, ha diffuso nel popolo | camente intese, sono invece un'argogliosa! per inseguare alla Germania ubbriaca le 
il concetto di una supremazia teutonica| sensazione di forza dimentica delle рго- leggi dell'umanità. intossicandole nei se 
voluta da Dio e dalla natura. prie ignoranze ed esaltatrice soio di cto саб d'orrore e di sangue. La Germania 
Questa strana ipertrofia dell'io ha avuto| che sa. поп ci ha dato sulo Г analisi dei corpi € 
le più svariate manifestazioni: l'impera-! Сіз spieghi certe curiose csaltazioni :*La сиса storica, fe ricerche batterie 
tore, come un arcangelo tonante, prof-| Fichte che proclaina il suo popolo Feletto iche e la tecnica industrrale, ma пойон 
ferì le superbe parole: «La Germania] аа Dio per la salute dell'umanità: Herder di morti l'errore nell'animo, a} ечен» 
поп teme che Dio»; un tecnico, il pro-| che dimostra matematicamente Й ргозз- acd cuore, il massacro di ogni argue e di 
fessore Riedler, disse ai giovani di unaimo avvento della propria gente: Hegel ogni adusoae 


conflitto. 


università: « H germanesimo «ехе innal-! che vede nei proprii connazionali Іа di Ee ruote della storia dovevano giae: 
zare il suo grido di fronte alla decadenza! retta filiazione da Bio: gli antzopolosi е «c e vero. cone asserisce ар Рарам, 


che pan girino clie eot sangue, Гоа ате 
t-l quello che scorre per la giustzm, contra 
io csstruttori di foriuute e di astrazioni 
che ucvidone il scattinento nella nieuze- 
га persuasione di creare il pensiero, 


latina»; il clinico von Leyden parteci-i che si atfannano a trovare la «pecie hon 
pava ai suoi connazionali: «І germani! germanicus ә. espressione più alta de 
sono gli eletti della terra; è loro destino; voluzione umana. 
governare il mondo e dirigere le altrej Come negare che tale preparazione 
nazioni per il bene del mondo ». tale abbia generato l'imperialiai 

Contro tali asserzioni s'infrange il по- | abbia fornito le armi vide insanguina il e cli alizzaito Гөрега d'arte ша мой 
stro scetticismo latino: esse ci fanno гі-] mondo? ka centunn e, occorrenido, Та distruggono 
tenere verosimile che l'orgia di sangue| — Tutta la Germania intelleitaaie e affetta H prot, Bertarelli questo ense Па espressi 


! 


à 


ші 


onde inorridiamo altro non sia se non il! dal male. рои coine von Bernhardi. coo genialita fatina. ed it suo Hbro e Бей 
fenomeno fatale di una crisi premeditata. | Frobenius, Freitschlke, Оз, Neri t, ed unte non solo. per questo, ша anche 


Pure della nostra stirpe la serenità; non | Roentgen. Schumacher prochimano: Bob. perche ранае vo alto monito pel no 
vorremo ora negare la parte non piccola, biamo risolsere un problema aliis di stro s tei cune 1 гасната eroici sui 
di gloria che tocca agli scienziati tede-| cultura, e поз possiamo farlo che cun L: dat: ban mostrato di saper garda ай 
schi, ma pur dobbiamo riconoscere che | spada о. Росі come Lissauez ed Here ец (ascia La morte, no: zumadiaima in (сал 
il pensiero tedesco, creando la tecnica, | scrivono cauti dell'odio in cui seno strote dba vita. c con Гапіпы giogo 
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1 lamenti dall'Imperatore. 
L Maresciallo Hiudenburg, come 
mi manovra male al fronte arientale 1... 


— Come Suo figlio al fronte occi- 
dentale. 


Diario della Settimana. 


(Pcr la guerra, vederne la Cronaca 
nel corpo del giornale). 


19. Aene. Un distaccamento bulgaro 
entra in territorio greco nella regione 
di Raratzova, facendo prigionieri due 
greci: un distaccamento greco, accorso, 
13 prigisnieri varii bulgari. 

21. Реис! 5. Assistendo il cardinale 
Mercier nella cattedrale а Те енп per 
la festa nazionale belga, avvengono al 
sus passaggio nelle vio, tumulti anti- 
tedeschi. 

22. Torino. L'ex deputato Miaglia è 

assolto in Сөгіс d'Appello dall'imputa- 
zione di peculato e truffe per eui era 
stato condannato dal Tribunale penale 
а 15 mesi di reclusione. 
. Ai sottomarini dei bellige- 
ranti un'ordinanza del Governo proibisce 
di fermarsi o di viaggiare nelle acque 
territoriali della Svezia, sotto pena di 
un аМассо a forza armata senza prear- 
viso. Gli apparecchi aerei non potranno 
velare sul territorio della Svezia senza 
il permesso del Governo. 

Long Island. Arriva il secondo sotto- 
marino e«muerciale, atteso da conside- 
revele falla іё il Bremen? 

Пот. 23, Rona. È pubblicato decreto 
stabilente ппоте norme per il passaggio 
delle frontiere, 

Torino, Tre giovani escursionisti fu- 
rozo eggi colpiti dal fulmine sul Monte 
Tre Denti, sopra Cumiana: due signorine 
furono lievemente ferite e Luigi Berto- 
linn, ircpiezato, d'anni 19, rimase ucciso. 

Verse! Il capitano me lico Lidio Ariet- 
ti, d'anni 43, si è ucciso con un colpo 
di rivoltella, perchè stanco della vita 

Milano. Nel pomeriggio corteo popo- 
ізге al monumento delle Cinque Giornate 
in nacre di Battisti. 

— Vna banda di giovinastri malviventi 
invade a San Dsnato Milanese il labora- 
torio di marmi di Pietro Gorilli, aggre- 
Bendo questi e molto depredando. Tre 
malfattori sono pei arrestati. 

— Annurezizsi che a bordo del Surcia 
da Genova facente retta per Rio de Ja- 
sira A arrestato l'impiegato ferroviario 
б. Б. Ferrari-Trecate, sparito da metà 
rugis e ritenute complice dell'arrestato 
аа. cel farto delle 343 wila lire al- 
Габ аю vacri della stazione di Лапо. 
li. A Мясіпа iniziandosi i lavori 
mento e ponendosi 1а [rima 
pietra di цул nuovo sznela, parlano i 
ministri Arita e Rudi. 

elerno, П плішізіге Cor;andini visita, 
аша», le opere di pre- 
а Саха ағ Tirreni, dove 
) 43900159. 
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Il torto del cap. Fryatt. 

— Fucilato per aver tentato di silu- 
rare... Egli non ha fatto che seguire 
il nostro esempio. 

— Questo è il suo torto! E quindi 
fu punito per... illecita concorrenza. 


$, Francisco, Una bomba è esplosa du- 


ATTUALITÀ DELLA SETTIMANA = Variezioni di BIAGIO. 


Disturbi d'occaslone. 
— Oh Dio! gli viene male? | " 
— Niente di grave: un ро” di indi- 
gestione di note e coatronote] 


Lo frasi celebri. g 


— “La Rumenia si muove... 

— Che data ha өше! giornale? 

— La data d'oggi... Perché? 

— Perchè la stessa frase si leggeva 
anche nei giornali del maggio del 
l'anno scorso. 


1 prigionieri dl Libia. 
— Come siete stati trattati ? = 
— Benissimo! Gli arabi, in fatto di 
civiltà, non sono mica da confondersi 
cogli austro-tedeschi.... 


Bruges. Dopo processo davanti al tri- 


rante il passaggio della dimostrazione a | hunalo di marina, fucilato il capitano in- 
favore della preparazione militare degli | glese Carlo Fryatt, comandante il mer- 


Stati Uniti, Sei persone rimasero uccise 
e ventinove ferite. Lu Lomba era na- 
scosta in una valigia posta dinanzi ad 
una Cas 

24. Roma. Parte per Corfù il presi- 
dente dei ministri serbi, Pasic. 

— Ritorna а Roma dalla zona di guorra 
il ministro Bissolati. 

Novigo. In una rissa in treno, fra Bo- 
logna e Ferrara, fra operai delle Marche 
diretti al fronte per lavorare, due di 
essi si scazliarono contro un compagno 
accoltellandolo. L'accoltellatore riuscì а 
darsi alla fnga. П suo complice, nn gio- 
vane di Fano, fu tratto in arresto a Rovigo. 

Londra. Annunziasi fallito Т accordo 
provvisorio per l'Irlanda. 

Bucarest. Il Re Ferdinando ritorna 
alla capitale dalla villeggiatura di Sinaja. 

25. Durazzo. Velivoli italioni bombar- 
dano gli hangars ed i pontili, andando- 
sene incolumi. 

Bucarest. П ministro di Germania von 
der Bussehe Ба colloquio col presidente 
dei ministri Bratiano. 

26. Roma. Il consiglio delibera monu- 
mento nazionale, da erigersi in Trento, 
a Cesare Battisti. 

Piacenza. I profughi dell'Altopiano vi- 
centino, ospitati in provincia di Piacenza, 
sono ripartiti per і loro paesi. 

Sarona. In presenza d'una signorina 
della quale era pazzamente innamorato 
е clie non intendeva corrispondergli, si 
è ucciso con un colpo di rivoltella al 
cuore, il sottotenente d'artiglieria Qui- 
rino Galosso, di Avellino. 

Erzerton, I russi hanno occupato Er- 
zingian, completando Ja conquista del. 
l'Armenia, 

27. Koma. Nota dell'Agenzia Wolff 
tedesca, e contro-nota dell'Agenzia Ste 
Jani sulla vertenza italo-tedesca per gl'in- 
teressi reciproci di diritto privato. 

— Ritornato il ministro del Tesoro, 
Carcano. 

— П prefetto di Potenza, avv, Adolfo 
Cotta, è trasferito а Parma, in sostitu- 
zione del conte Olgiati, trasferito a Milano. 

— E decretata un'edizione nazionale 
delle opcre di Cesare Battisti, 

— Il senatore Giacomo De Martino è 
nominato governatore dell’ Eritrea, cd il 
comandante Cerrina-Ferroni governatore 
della Somalia. 

Sint-Vincent. Arrivata per la cura 
delle acque la Itegina Elena con la prin- 
cipessa Natalia del Montenegro. 

Milano. Per sospetto di correità in un 
grosse furto ad una signora Folli arre- 
stato il detectie privato Ferrari, molto 
noto. 

liri, Velivoli nemini hanno gettato 
bomte sw Вагі, Mola di Hati, Molfetta, 
Otranto. A Pari due suli feriti; а Maol- 
fetta ciuque marti ed ona vention di te 
rifi: el Otranto gresian danno; a Mola di 
liim lievi danni a fabbricati е persone. 


cantile Bruxelles che il 28 marzo fentà 
speronare un sommergibile tedesco. 

Londra. Nota inglese all'ambasciatore 
degli Stati Uniti circa le garanzie che 
lIntesa chiede per ii rifornimento delle 
popolazioni dei territori occupati dal пе- 
mico. 

Bucarest. Nota oiliciosa della Indépcn- 
dance Rowmaine per smentire tutte le 
voci di prossimi avvenimenti. 

— Colloquio molto commentato del mi- 
nistro austro-ungarico Czernin col pre- 
sidente dei ministri Bratiano. 

— Arrestato l'agitatore tedesco Ra- 
kowssky. 

28. Udine. Stamane arrivato in zona 
di guerra il presidente del Consiglio, Bo- 
selli, insieme al sottosegretario di Stato 
Morpurgo. 

Taranto. Impiccatosi per malattia in- 
curabilo il procuratore del Re avv. Giu- 
seppe Ventrella, 

Buda-Pest. Il presidente dei ministri 
Tiszn, visita il fronte nei Carpazi. 


Bucarest. L' Independance Roumaine 
pubblica altra nota a smentire le voci 
fantastiche messe in giro sull'atteggia- 
mento della Rumania. 

New York. Proclamato dai ferrovieri 
degli Stati Umiti lo sciopero generale 
non avendo ottenute le otto ore di la- 
voro ed il 509%, di aumento dei salari. 

29. Torino, Cinqnantadue soldati russi, 
faggiti dall'Austria, е che erano qui da 
circa un mese, partono per la Russia, 
molto festeggiati. 

Parigi. Il governo ffancese invia alle 
Potenze neutrali una nota ufüciale sul 
contegno delle nntorità tedesche verso lo 
popolazioni civili dei dipartimenti fran- 
сезі occnpati dal nemico. 

Londra, Ginnell, turbolento deputato 
irlandese, espulso dalla Camera dei Co- 
muni, è «tato condannato a pagare, еп- 
tro sei settimane, la multa di 2500 lire 
о а scontare un mese e mezzo di pri- 
gionia per essere penetrato, sotto talso 
nome, nel carcere dov'erano detenuti al- 
cuni ribelli irlandesi. 

— Nelle primissime ore antelucane tre 
Zeppelin lanciano senza alcun effetto 
bombe sulle coste del Yorkshire е del 
Lincolnshire. 

Washington. L'ambasciatore del Mes- 
sico nnnunzia la conciusione soddisfa- 
cente delle trattative fra Messico e Stati 
Uniti, con Іа nomina di una commis- 
sione civica, incaricata di risolvere lc 
diflicoltà sorto alla frontiera. 

Хоји (Virginia), La Corte Felcrale 
degli Stati Uniti Ша deciso che il vapore 
britannico .{ррог catturato e trascinato 
agli Stati Uniti dal vapore armato tede- 
sco Merre nou € preda tedesca, е per сіб 
deve essere restituito agli armatori bri- 
елшісі. 


Storia della Polonia 


e delle sue relazioni con l'Italia. 


DI 


Fortunato GIANNINI 


Lettore di Lettere МаМаге all'Oniseraità di Cracosla 


Сеп una carta della Polonia e Й ri- 
fratta di Bona Sfcrza: Quattro Lire. 


TP _——— ا‎ 
Dinger тарса әрі cûzan Fratelli Tresca, 13 Miano) 
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dux ы C аза ам 
GUARITE SENZA OPERAZIONE CRUENTA 
П Nuovo metodo кі insegna grafulfamenta аі signori Medici o a chi no farà richiesta, La eara 
indolora si può faro іш casa propria ad in qualunque stagiouo senza dovnr Interrompere le pro- 
pria occupazioni. Ouro прооійсће por le malattie dell'Intosatino: Enteriti, Autclntocacse 
zioni, Cattiva assorbimento, Coliche, Catarro intestinale, Enterocolito musometihra20sa. Gnn- 
тіріопа radicale dolla stitiohozza вопта purganti, Collo mie istruzioni ogni Medico in 
pachi minuti è posto in grado di guarire con sicurezza qualsiasi forma emorrufdaria bross 
udoperara ferri chirurgie!. Conto ormai dieci anni di iminenro successa con parceckio migliua 
di certificati di riconoscanza da tutta le parti dol mondo. La riprova della assoluta eMeazia 
del мш Motodo i data dal numero degli stessi imftatori, che speravano nel mio silenzio per 
compiere la loro azione da parassili, por cui avverto gli interessati cho non rispuzdo della 
buona riuscita di qualsiasi proparato di imitaziono, naturalmente non munito del mio пого 

Per consultazioni risarvate prossntarsi ovvero sarivera con francobollo dirvitamenta nl 
Prof. Dott. P. RIVALTA - Corso Magenta, IO, Milano - Visite madiahe dalle 131.9. Ha 15. » Toicf. 10335. 


LE PAGINE DELL'ORA 


Dopo un anno di guerra, mentre l'Italia sostiene fieramente la durissima 
prova, uomini di pensiero e uomini d'azione con la parola е соп gli scritti 
tengon viva nel Paese l2 comunione spirituale tra î combattenti e i atta- 
dim, dicendo le ragioni ideali, la necessità storica, le finalità altissime della 
nostra guerra. Da ogni campo degli studi, - speculazioni della scienza, гіс- 
vocazioni e ammonimenti della storia - vengano in mezzo a noi, tra le fa- 
miglie dei combattenti lontani, tra coloro clie domani saranno chiamati a 
combattere, voci autorevoli di uomini temprati al culto di nlte discipline, 
i quali nell'immane cooflitto - che non è solo d'interessi e di cupidigie, ma 
anche di principî - hanno sùbito preso il loro posto di fronte al nemico, 
per la Башы e per la civiltà, Noi crediamo fare opera buona raccogliendo 
tali nobili espressioni del pensiero italiano, ed E SUE qualche voce amica 
d'oltralpe, in questa nuova collezione, perchè alla pacata lettura esse tro- 
vino una nuova e più vasta rispondenza negli spiriti, e perchè queste гі- 

ificative testimonianze della grande ora presente non vadano disperse рег 
avvenire. La collezione зі è iniziata col nome di un uomo che è ad un 
tempo testimone е assertore della nostra guerra, il colonnello Angelo Gatti, 
già tanto apprezzato рег le sue critiche militari nef Corriere della Sera, 
che роі formarono il volume La guerra sonza confinL Le sue conferenze 
destarono ammirazione ed entusiasmo în varie città. — Sono usciti: 


L'Italia іп armi. 


GATTI, Tenente colonnello di 


Discorso tenuto a Milano il 
20 marzo 1916 da ANGELO 
Stato Maggiore... L. 1 — 


; [Í pensiero scientifico tedesco, 
la civiltà e la guerra, 5525 


NESTO BEB- 
TARELLI, dell'Università di Parma ...........1- 


a Le presenti condizioni militari 


della G Discorso tenuto il 21 apri- 


zermania, Мерна ері 


GELO GATTI, Tenente colonnello di Stato Maggiore 1 — 


е 


?, 
«. L'insegnamento di Cavour, 


di FRANCESCO RUFFINI ... 


« Quel che Іа guerra ci insegna, 
di PIERO GIACOSA "meti - 

« Gli Alpini, 
DI PROSSIMA РІ EELICAZIONE: 


La città invasa, $EAUt DEBAINTMAU: 


RICE. 
Dal discorso 


La filosofia e la guerra. 7:5 


а 2 . 
letto nell'Aula Mazza delta Кеша Unirenedtà di Palerme 11 


22 novembre 1915, dd professore ERMINIO TROILU. 


Le prerogative della Santa 
Sede e la guerra, Safin. 


2 Я веі f сыта po- 
polare di Torino il 24 aprile 10:5. di MARIO TALCO» 


абара EON 2725 


opera postuma di CESARE DATTIST!, 
Col ritratto dell'asture. s.a.a.. 


Pr Ж 73 тыя 


Dirigero commission e vaglia agli editori Fratelli Trecem, із Milan 


